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Gol p n m o Ma)3?zo-
si è «liei'to un nuovo atei-
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Coloro elle si trovano 
in debiti» versò r Amniinl-
slrazloue sono pregati di 
porsi' in regola al più 
presto; 

L'alkanEa coU'IngMlterra 
Sorivouo da. Roma in data 28 feb­

braio, ella Gazzella Pimontm: 
Vi ho promesso alooni commenti sul 

programma di politica estera ohe ho 
sorpreso sulle labbra dì un emlóente 
persoDaggio pariameutare ed eccomi a 
mantenere brevemente la. promessa. 

Ebbene, si ; anch'io caldeggio una al­
leanza coli' Ingbillerra, e oredô  ohe 
possa avere per noi una grande impor­
tanza i ma non mi lascio andare ad e-
sagerarne-il vantaggio, né ammetto aa-. 
Bolutamente ohe noi dobbiamo cercare 
ed ottenere (laell'alleanza a qualunque 
ooato. 

Non ammetto pòi assolutamente che 
la diffidenza momentanea verso la Fran­
cia od i malumori passeggièrl che ab­
biamo con quelle generosa nazione, 
alano elevati a sistema, a fatte e con­
dizione permanente. Non posso qui di­
lungarmi a esaminare i nostri rapporti 
colla Francia ; mi piace solo affermare 
ohe i nostri' più grandi interessi oom-
raeroiali.ed economici sono con questa 
nostra" vicina ;' è noi non siamo paese 
cosi ricco e cosi economicamente arito-
nomo da poter mettere alla porta un vi­
cino che oonBuma tanta parte delle cose 
nostre. 

Questo argomento tratterò io, o trat­
terete voi più diffusamente altra volta. 
Ma basta accennarlo per provare ' che 
ragion politica e convenienza economica 
vogliono ad nn tempo ohe noi dissipiamo, 
quanto è possìbile, ogni malinteso coi 
vicini di casa e non ci guastìamo.giam-
niai con essi. 

E che così avvenga importa assai 
anche per non doverci fare'agnelia con 
quei certi amici della Triplice, di cui 
abbiamo sperimentato e sperimentiamo 
ogni giorno le carezze e le premure. 

Voi mi darete tanto più ragione in 
quanto che da un pezzo, e forse primi, 
e per molto tempo, soli, avete sempre 
diffidato di quei vantaggi chimerici delle 
alleanze nordiche, e avete insìstito sulla 
convenienza a non avere eerii dissensi 
colla Francia. 

Adunque ben venga l'alleanza inglese. 

66 APPEKDlOa ' 

( l imi DE' BERGElffl 
( Tradunione dal Pramese). 

Essa navigava tra questi due scogli, e' 
per cansarli, per non esser oredele, ri­
fiutando troppo, 0 imprudente troppo 
accordando, si rendeva necessaria un' in­
solita abiliti, un tatto squisita ed ac­
corto. Ma le donne, non hanno esse la 
scienza innata di tutto ciò che è buono 
H conveniente? bavvi forse nella vita 
un abisso sul quale' esso non sorvolino' 
trattandosi, allorché vogliono- spiegare 
questa intelligenza di cui madre natura 
le ha dotate? 

Amico I fu un talismano incaricato di 
scongiurare i pericoli di quella critica 
posiziono. Era una parola che tutto 
racchiudeva, il perdono del passato e la 
regola dell'avvenire, 1' espressione della 
più intima teriérezisa'e la salvaguardia 
contro i suoi ecoejsi'ì erar.H.n' dono e 
al tempo stesso una preghiera ; un dono 
talmente prezioso che rendeva impos­
sibile ad un uomo d'onore il rigettare 
la preghiera. Amico I era il riscatto, 
della virtù ohe Clemenzì» offrivâ  po,iché 
il suo accento passionato svelava il'senso 
completo di queil' espressione con incpm-, 
parabile energia. "Venite, parca;dire, 
sortiamo da quest'atmosfera soffetfante 
in cui mi vorreste rattenere; i suoi 
vapori contaminano il candore delle mie 
vesti, la sua flamUa' appassisce i fiori 

ma noD mai a dispetto della Francia, 
non, nral, ad esclusione dell' amicizia e 
delle buòne relazioni con questa vicina. 
Venga.a complemento di qaest^, vétiga 
tors'ahòhe. a correttivo e a freno, non 
ma| in odio e per ripioco , dell'alleanza 
francese. 
' Rinchiuderci in una pplltioa massaia 

di lavoro o di amministrazione interna, 
capisco anch' io, è cosa difficile, e ci 
vuole assai più coraggio, edenergia che 
non abbiano l nastri governanti. Ep­
pure sarebbe ancora'In tempo il farlo; 
noi abbiamo molti pericoli e mail in­
terni ehé'moa" vogliamo- onrare" e fin­
giamo di traecurare ; andiamo a far 
passeggiate fuori casa, credendo ohe un 
po' darla buona oi faccia del bene, e 
ohe 1 mali passino de-sé. Speriamolo 
pure'e auguriamcelo di cuore i ma io 
dubito molto ohe le' passeggiate all'e­
stero e l'aria del Mar Rosso oi guari-
soano dalla miseria campagnuola ed in­
dustriale e dal clericalismo ohe ci mi­
naccia in casa.' 

Oome dissi, sarebbe anoor tempo ba­
dar prima a queste nostre faccende e 
avere meno velleità di politica estera. 
La arametliamo. pure l'unum facere e 
l'aiiud tion'ómilten, e cioè che sì possa 
metter mano di là dal mere e provve­
dere entro i nostri confini, 

Orbene, si capisce facilmente ohe ri­
manere isolati in Europa oggigiorno non 
è nò opportuno, né possibile. 

E sia pure l'alleanza coli' Inghilterra. 
Ma,jpltrecchè quest'alleanza. non deve 
sussiitere mai a pregiudizio dell'amicizia 
francese, bisogna anche considerarne è 
valutarne bene i pericoli. 

Non, lasciamoci commuovere troppo 
facilmente dagli avvenimenti o dai mo­
menti di buon tempo. L'Inghilterra, 
leale e -fedele amica, quando lia preso 
un impegno lo mantiene per orgoglio e 
dignità propria, fino all'oUimo j ma oggi 
un impegno formale è'.preoiso l'Inghil­
terra con noi pare non l'abbia : lo han 
"diohiarato nettamente i suoi uomini di 
governo, né l'hanno smentito i nostri. 
L'Inghilterra oggi ci lascia fare e vedo 
con benevolenza'l'opera nostra. 

Ma ci lascia fare e oi vede con be­
nevolenza accanto a lei sul Mar Rosso 
finché l'opera nostra collima perfetta­
mente Goll'interesse suo. Non dimenti-
ohiamo la politica eetera.-sovratutto in-
teresseta ed egoista, dell'Inghilterra; 
senza il programma del Btitsh interest, 
l'Inghilterra non sarebbe quello che è. 

Orbene, all'Inghilterra può tornar co­
modo e giovare che noi andiamo a Mas-
saua, a Suakim e ad Assab a montar la 
guardia sul Mar Rosso per conto e van­
taggio suo ; noi le (difendiamo la strada 
che mena al suo vastissima impero delle 
Indie, Ma noi, ohe difenderemo per 
conto nostro su quelle coste? 

della mia corona, le sue esalazioni ve­
nefiche cagionano all'anima un lan­
guore funesto, alla fronte un'ebbrezza 
criminosa. Non è l'angelo che deve 
discendere fino all' uomo, ma questi fino 
a lui innalzarsi; non tentate più oltre 
di farmi cadere; sarebbe una sventura 
per me, ohe io appartengo al cielo, e 
il perderlo e più che morire; la virtù è 
una patria di cui.non si sopporta l'e­
silio ; sarebbe una disgrazia per voi stesso, 
perchè so che m'appartenete e il mio 
dolore diverrebbe vostro. Non tarpate 
dunque le mie ali, ma prendete la mia 
mano e seguiterai ; io volerò per voi 
vi trasporterò nelle regioni sublimi ove 
la passione si nobilita e il cuore si di­
vinizza. Là è permesso d'amare, giacché 
la purità vi fantlflca la tenerezza. Pen­
sate, nell' amore oi sono delitti e virtù, 
come ci sono profumo e cenere nell' in­
censo : al cielo la virtù ed il profumo, 
ella terra il delitto e la cenere. Spar­
gete dunque al vento la cenere del vostra 
amore onde io possa accostarmi a voi 
senza macchia. La vostra passione è «n 
mare ohe v' inghiotte ne' suoi flutti 
senza dissetarvi ; la mia un lago dal­
l'onde limpide e placidissime, sul quale 
si,può veleggiare senza timore di nau--
fregio; la vostra passione è carbone 

' che 'si spegne dopo aver prodotto l'in­
cendio, la mia una stelle del firma­
mento il cui splendore rischiara e non 
brucia, Lo vedete, sono io che posseggo 
la'Vera scfeàzà';, asdol'tàteéi 'dunli'ue; e 

, obbedite, ee volete 'ehe vi ami, — e 
sarò si feliae d'amarvi'!, ' 

Tatà era la parafrasi diòul iósguardó 

Forse un commerciò ooll'lnterno del­
l'Africa, ohe è ancora da stabilire — 
oppure l'obbiettivo di Tripoli,' quella 
spiaggia nel meditérraa'eo ohe può esserci 
necessaria è còhvèniente per difendere 
oell'AfrioA una buàoa patte d'Italia? 

E allora, nell'Uno o nell'altro di 
questi oasi, comprendo l'attuale politica 
italiana eTaJleanzà eoll'Inghilterre. 

Ma dubito molto ohe i nostri uomini 
di governo, andando a fare le sentinelle 
per conto e a profitto altrui sulla costa 
del Mar Rosso, si siano assicurati in 
compenso o la libertà o l'esclusività di 
quei commercio africano, o l'integrità e 
1 esclusività.di'predominio nella Tripo-
lilania. ' 

E questa mio dubbio è parteéipato da 
moltissimi uomini p'ólitlol, ohe'non ve­
dono véramente l'orizzonte-cosi sereho 
e< nettamente' delineato come alcuni si 
sforzino di vederlo' o per bisogno di 
iitaprese militari, ò per vanagloria e 
ambizione di gente nuova. 

La pace e lo sterminio 
Un emissario del Mahdi, Il quale si 

trova attualmente in Inghilterra, avrebbe 
dettate in arabo le seguenti parole, le 
quali furono poi tradotte in Inglése. 

Riferendosi lo scrittore alle voce fatta 
correre che'il, Mahdi, per la stessa in-' 
dolo della' propria missione, non possa 
fare la pace, fa oeiervara die lo stesso 
Maometto concluse trattati di pace, non-
pure con orlsliaoi) ma anche con ido­
latri. . 

« Per cotesta ragione, prosegue, è 
impossibile pel Màhdl, in quello stesso 
suo carattere, rifiutarsi a una pace che' 
porrebbe fine allo spargimento del sangue 
a lina pace della quale avrebbero bene­
fizio 1 mussulmunis,, ' 

La sua missione è di spargere l'inci­
vilimento del mondo, nen empierlo di 
rovina e di distruzione. 

In tutte le parti del móndo i mussul­
mani attendono d'ora in ora la venuta 
del Mahdl. Allorché sono afflitti si ojon 
ripeter continuamente: Quando verrà il 
Mahdl ? 

Si può anche dire che il silenzio dei 
mussulmani e la loro' immobilità sotto 
l'oppressione e la tirannia, non è punto 
dovuto a ignoranza dei loro diritti ma 
all'attesa in cui sono delta venuta del 
Mahdi che li libererà da ogni angoscia. 

Il veder far la guerra contro ohi ha 
intrapresa una così sublime missione, 
nella quale sta l'unica speranza del 
mondo islamitico, potrebbe cothmuovere 
tutti i cuori mussulmani e trascinarli 
a una generale riscossa. Certamente la 
nazione ibglese è troppo saggia, per a-
prire una cataratta, la cui apertura som­
mergerebbe tutta una razza umana». 

e la voce dì madama.db. Bergeóheim 
aveano arricchiia una parola unica ma 
feconda ; Gerfaut la comprese senza aver 
bisogna di sentirla pronunciare ; egli 
penetrò nelle più minute pieghe di quel 
velo a...metà:solleTato, collHn'tenziooe e 
la delicatezza proprie della donna,- dono 
naturale del suo spirita. Gli si doman­
dava pace, e lui stessa era sì stanco 
della guerra I Accettò il trattata senza 
discuterne le condizioni, e e' incurvò 
davanti il ramo benedetto dell' amore 
spiritualista ohe gli veniva- presentato, 
in modo da far credere ohe acconsen­
tiva per. sempre all' esorcismo delle sue 
passioni malvage. Ma, nell' atto stesso 
ch'ei rispondeva colle più dolci espres­
sioni, colle più sommesse protesto, il 
suo spirito pesava con lucidezza e rapi­
dità inconcepibili i vantaggi e gli in­
convenienti della transazione, Le sue 
parole eran quelle d' un amante di quin­
dici anni, i riflessi d' un diplomatico di 
cinquanta. 

— Amico I andava pensando ; — sì, 
certamente. Non disputerò sui vocabolo, 
purché si riconosca il fatto ; che im­
porta il colore della bandiera? non sono 
che i gonzi ohe se ne occupano. Amico I 
non è il trono, ma però la via per cui 
vi si sale. Provvisoriamente la pace non 
è inopportuna e vai meglio ohe questa 
breccia dalla cui altezza mi veggo dà 
un anno in qua rovesciato ad ogni nuovo 
assalta. Amico, dunque, in attesa di 
meglio, D'altronde'è si dolce eentirlo 
profferire quando - è pronunciate' con 
quell' accenta di sirena e gli occhi di­
cono ìlei méntre stesso :• Amante I 

11 medioo del prinoife di Bismark 
f ' - . -

Lunedì, della decorsa settimanaj nella 
Camera prussiana, successo un rlnore» 
scevole ino Ideate a proposito dei dott. 
jSohwenninger. 

Il Oauoeliere ascrive a lui marito di 
avergli fatto ricuperare quel po' di sa-
ilute di cui ora gode. Sicché, due mesi 
or sono, la gratitudine del principe di 

:Bismark verso costui, si manifestava, 
tra gli altri favori, con la nomina a 
professore di dermatologia nell'Univer­
sità di Berlino.. 
. Questa nomina fu fatta senza, alcun 

riguardo per. la Facoltà, ohe si risenti 
acerbamente al vedere arbitrariamente 
cacciato dei suo ssnso un nomo ripu­
tata indegna della posizieqe conferitegli 
'dal suo potente patrahó, tanto sotto l'a­
spetto soientiflco quanto morale. 

Relativamente alla seoopda imputa­
zione è noto, scrive 11 óorrM^d'ndeùte 
boriiiiese del Time», come il dstt. Sch-we-

;nlnger sia stato condannato a parecchio 
tempo dì carcere, per'Una grave offésa 
alla decenza pubblica commessa a Mo­
naco, ove pratica, ed ove allora nessuno 
volle più sapere del suo contatto. 

Non appena fu qui nominato alla cat­
tedra sulle malattie della pelle, l'ostra­
cismo di cpl era fatto segno a- Monaco 
ricominciò a manifestarsi spiccatamente 
nei circoli accademici di Berlino. La 
tenopesta di opposizione suscitata dalla 
sua nomina non riuscì a scuotere la 
risoluzione pel grato suo protettore di 
mantenerlo al posto al quale lo .aveva 
innalzato; ma lunedi il prof. Viroho-w 
e altri liberali colsero occasione dalla 
discussione del bilancio dei lavori pub­
blici per richiamare l'attenzione del pu-
biico su una nomìóa da essi qualificata 
come «rbit'i-arià e tale da recare sfre-

'già all'Università e corrompere la oo:, 
sciehza publica. 

Il compito piuttosto arduo di ribattere 
quste accuse toccò al sig. Gosaler, mi-̂  
nìstro dell'interno, il quale ammise ohsi 
« il signore di cui taceremo il nome » 
— giacché "per tutta la durata della dì-

. scUBsione, non si alluse che con queste 
parole al dott. Soh-wenninger — aveva 
avuto che fare con la giustizia crimi­
nale nell'anno 1879 ; ma sostenne che il 
suo valore scientifico era tale da'dar pro­
messa di una splendida carriere, che 
parve condannata a-sparire subitameute-

E qualunque siano stati i peccati 
passati del dottore, il ministro esternò 
la ferma opinione ohe i servigi prestati, 
dal predetto dottore « alla persona del 
nostro eminente uomo di Stato » erano 
abbastanza,meritorii » da render possi­
bile che noi chiudiamo un occhio sui 
suoi precedenti trascorsi morali » 

Nessun altro medico era stato da' 

Inalberò quindi questa pacifica ban­
diera come un corsaro spiega quella del 
naviglio di cui vuol deludere la vigi­
lanza e pel momento allontanò ogni 
pensiero che avesse potuto contrariare 
la sua politica manovra. Quando s'era 
trovato seduto vicino à Clemenza in' 
quel luogo tetro e solitario coli' imma­
ginazione ancora esaltata dall'intìontro 
sì recente del salone, non fu in sulle 
prime in grado di dominare la procel­
losa emozione. Sebbeile poeta della nuova 
scuola, era troppo famigliare coi clas­
sici per non richiamare involontaria­
mente i versi dell' Eneide ; 

Spoluncam Dido, dux et trojamns 
eandem, ecc. 

Col coraggio d'un anacoreta scongiurò 
l'immagine tentatrice, ed usando tutta 
la forza di volontà che gli era abituale, 
giunse all'ultimo grado d'eroismo; la 
ritirata per assicurare il trionfo. 

Allora nel fondo di quella grotta mi­
steriósa, si Svolse fra i due amanti una 
scena piena di dettagli sì deliziosi, di 
sfumature sì accarezzanti, di sottigliezze 
tanto soavi ohe per riprodurle farebbe 
d'uopo la tavolozza del Correggio e- la 
precisione nnalitioa di Gérard-Dovî e, 
fuse nel vapore ossianica che bagna' ta­
luna delle composizioni del Glrodet. 
Quella giovane donna'd'un intelligenza 
squisita, d'un aristocrazia perfetta in 
ogni cosa, diamaùte terso' dalia civiliz­
zazione j:rascendehté dei primari saloni 
di Patrigì, e quest'uomo notissimo fra 
le prime capacità dei secolo, noe' anzi 
audace corifeo del damerini di via Saint-

tanto da sperare sul caucelliereile.mer 
raviglle operate.dal dottore «di cui ta­
ceremo Il nome » — e 1 grandi meriti ; 
richiedono premi corrispondenti. , 

Lo stesso imperatore ebbe a scrivere 
al dottore « Innominata • per ri?gra->,. 
ziarlo di aver messo il oanoelliere in ' 
grado, di consacrarsi al servizio della 
patria, e perciò Un tal uomo, a dispétto 
del passato, meritava di esser compen--
sato conio Infatti fu. • • 

PEL CREPITO FOWDIABIO 
Quanto prima si dovrà trattare iti 

Parlamento una questione di grave ioo,-, 
'portanza; - - . .• .-i '!•'-, 

Gli azioàittì deìla Banca t^azlonajè 
hanno deliberato, «ĵ é- codette- Istiitit^' 
di credito esercisca'il credito'foffdìtòò,'' 
in tutto lo Stato', Ora la qtiesta'estlh-
sione delia .potenza finanziarla- delia' 
Banca Nazioffale molti scorgono un pe-" 
riccio e un datino. Onde l'on. Nervo' 
ha presentate il 28 febbraio la segùeate 
interrogazione, sulla quale 'è bene ri-' 
ohiamate 1' atten«ióne dei leltoHi' " ' .'. 

Eoco il tenore dell'interrogazione:' 
«Il sottosoritib chiede'd'ì"tei|pellà're' 

gli onorevoli ministri delle finanze è'del' 
commercio sui seguenti punti': ' 

« 1.° -Se il governo crede di pBier' 
accogliere, senza preliminare autorizza­
zione per legge, la domanda ehé-H â'see'|ii-
blea generale degli azipnisti ideila Baàca 
Nazionale .nel- regno''hB'ttutorizzatd-ìl^ 
consiglio d'amministrazione di'quell'I-
stituttì a fare, per ottenere la'fahólta 
dì esercitare il credito fondiario a'ter­
mini della legge. 8 gennaio 1888 ; 

«2.° Se li governo crede òhe-la ooft-' 
cessione di tale facoltà non sia contraria . 
ai prinoipii fondamentali, ai quali deb-' 
bàno informarsi l'oi-dinameata e le ferì-. 
zloni della stessa istitaztone; 

a 9.° Quali spno gli intendimenti del 
Governo riguardo alla situazione, che 
con detta concessione'e col regolamento 
per, r applicazione della sppraoitala,' 
legge verrebbe fatta agli, attualij'stitutt 
di credito fondiario a fronte del nuovo 
Istituto simile, ohe sarebbe rappresen­
tato dàlia Banca Nazionale nel Regno. 

« NERVO. » 

DA CREMONA 
(NOSTRA CoBaispoNOENz'A);" 

Cl-eiuoiia, 28 febbraio 1885,.' 
Un nucleo di volonterosi ben pensanti, 

s'è costituito, da poco, in.Pieve d'Olmi,' 
in Associazione Cooperativo- fra gli ar­
tigiani t braccianti. i 

Lo scopo dell'istituzione tende a rac­
cogliere i piccoli e sparsi risparmi do-, 

Florentln, giunsero insensibilmente, ri-
salendp il pendio fiorito d'ijn piacevole 
colloquio, -alle regioni, più eteree del 
platonismo; essa. Udente entusiasta nel 
candore, p\ù affettuosa ed ardita nella 
sua tenerezza quanto più s'allontana­
va dalla terra, e ch'ella sentiva dila­
tarsi il cuore in una più casta atmo­
sfera; lui. da principio intieramente ipo­
crita per. sentimentalismo, poi' affasci­
nato dallo slancio delle sue stesse pa-, 
role, e finalmente esaltato a sua volt^ 
al punto di non distinguere se fingeva 
una scena oppure se le sue labbra di-' 
cessero la verità del cuore. , . 

Spaziarono in tal guisa lungo tempo 
nei cieli talvolta oscuri, tal altra lumi­
nosi dell'estasi mistica, interrogando le 
tenebre d'agni astro. Parlarono d'attra­
zioni e simpatie, d'amor fraterno e della 
unione delie anime ; calpestarono il ma­
terialismo dei sensi e sciolsoro là pas-
elone dal suo grossolfinb involucro. La 
virtù versò nel loro aniore. una 'goccia 
divina per cangiarlo in. liquore immor­
tale ; la coppa si fé calice. Evocarono 
con fede fervente'le serafiche visioni di 
S%vedenborg ; essi, medesimi divennero 
due spiriti della stess'a sfera, rivelati 
l'uno all'altra nel loro comune esilio 
dall'aureola che bri.U.a,sulla fronte degli 
eletti, invisibile ai 'prófahij "è provando 
un immenso 'sdegno per questo < mondo 
di fango, presero il. volo verso il„oì?lo, 
trasfigurati a lor propri occhi, iq una 
coppia anjgelloa le cui vesti inneoenti 
riflettono lo.(splendore dell'eterna (ell-
cità. . 1 ' 

, '. • (Oofflitm)-. 



=".-!': 
•l:li:.:.fc:RI:®-La'̂  

gli opra i , per ooatltairé un fondo, il 
p a l e permétta' d'tojiiaéra, Impraié di 
IdWrt pubblici e privati. S là fotta M ' 
•òW*:6 ì«We^;:'diàlKfoo|eipmtìÌsii) «n», 
òSmào Agli (^Bfai; % ; >n(i§gtóf Itt^roi 
$Bl:|lèmpd stéStó' da::àd BBUÌIÌÌI^ÉÈISÓ'^ 
^aiirlilÉarsi '6«lSuaitì ,tóàJtó*4àr« -còmial-: 
iisloDlJ"morali «d inlèlWtlìiàlBr'.jlj^'*::/ '• ; 
fc Neil'jntétttQMàl;" diSòiià^SiiìuSBtl prin-
::'òlpii edi'Mttfói'EarB !9:atìaorÌ8b'olifllà 
S;ftólla.. ùd*»UawSodiétaf»!l ^ijiotaMe t^y. 
'fieOBldaBWiizolBtij- terrà, cittmant:do-
• i^blda 1 marzo, Balla «iU idòiàlo Iti 
; 1Ptó¥é;d'0ÌMi, un» %ttbWioatooiÌf9WDz4i 
a l l a lìttale eotìa. Invititi^ tutti, |li,,4p8rai 
tìj'/Iafdratori- del -paese-(S-limitrbflit's 

5tratterai Dille condiiiéni tdiénèd0l là» 
S«oriJ'iiiiei-mxzfM^iiilglhfàrk, ; : ' • , ' •? 
«S-fOpmo: vedete,;'!*- doùfóréilZsì bà uba 
': Mfts Imfbrtnnza d la questioìie'è della 
*^!ù ; argeotl è d'àttttiiiut&;'Ve ;rie terrò 
flntóraiatl in: altra ÌBÌSÌ? Sa 'Mi .sarà 

SjjaSBÌbUS.̂  •••''•:•-, • 
, J i ' . : - ; • - • • • • • ' . . ' • - - . • • : * , , • • • ; , . : • ; ; , - ^ • • -

W'^"-:r\.:\ ' - V. . * * : • ; : ' , : • :• ^ ^ ; ^ . - • • : , V 

:•; ;;|uil8 eoeneàel :iaosli-o Teatro, Riftoi, 
iSeidriproduoe la Oompagaia Itàliabà d( 
:; tìperétte oomìdhé, oonflotta dà Yittijflo 
Ml^rli,-; %::.,, •;,.•;: •,;.,. :\:r-r: •":.::-:••. :,;.: 
;K yPer difvene Jqiial'*Ì!OM,- bd àsàistlto 

g l i Della miisiéa; hoa :OÒoÒrré.dire!Ì'eBe-
;rtiu«iobe abbastanza, biibnin : ^j ̂ distifigùa: 
IJWs»»!' i t s\gi ; P. Acoqt̂ al:, irtllt^ 
i-'iPSoM. l«ii pojìiiede:iSalia,~ voèey abbà-: 
'; istit) za ; robusta : éf "Marita; ooflitatóiseìitiv 
fijjp^d.egraiiaciié, strappa'gli: applausi; 
{:»M^bbli?Oi;-,:;,:,;. 
f't̂ ^^pVrameiiteCsbna jjin pù d'umbr nero, 
',i^:m^ì!» me :. di solito :,8' urta : il Biatetni 
t̂ fljiBrvoip, 'ijuando : vedo il pubbli^, andane 
iSip;;;«8lbl!ip;;por aperte mosse .utit,p6 mar-
:g| | i ts del, sesso : gentile, i::ed,'à per qttestp 
filile l'operetta non:: (ni; /VA;;.»; sangue,, 
: .«pina quella plie fe ruraolare Iti t»oraÌei 
}'X':Oh 1,86: iiwna ragióne !i; nostri inàg-
: glori di proalamare la decadenza idei 

:'',.̂ iJOgtrp 'tentrol, ^ ''̂ ' :!..,;„•, ''': . ,,•' t;-; 
* y., Anotìè 'il, piibblìòe 'è in'- decadenza; 
;;:<; morale —'par tràppola n ; . ; - , ; ; 
' : • : ' . ; ' • \ ' ' - ; ; • : * ^ , , : , ; • - , . , ; ' ' ; • , ; 

;} :Por','finire, •• }^ . .,:v-,; ;;':r';-','r':'/;; •,IÌ 
-Dft un'aoquàvltaio,;dpv6 soavi raduj-

, ; nati certi:; oeSl da méfflosp, 8,ntra:.ufl; 
• vend i to re : di pianetiidellajorte.i , ' ,•,: ;: 

•;: S'avvioina ad na giovanotto dal viso 
;' pavonazzo, dall' pcohip,di,vetro e, poff 
;: gendoglì un pianeta, : gii dice roiuque, 

; centesimi,, la,vostra;sorte,: H 
La mìa sorta? ; La: mia, s o r t e ^ - -

;, esclama l'interpellato,,;-+-,;non,:bOi;bi|p-
: gno obe alcuno m.e'là prodlàa.,.:, la; si 

io qual'è,.,.. morirò in . g a l a r a l , ; : , : 

••' Poiiio'Gimh. 

V^sììimM^'ÈQMàÉ 
OAMEBA DBI.DBSUSASÌV; 

Seduta del 2,Presidenza — BIANCHERI.; 
Rìprondesi la dlsousslono del contratto 

per reseroìzlo della,rete .{érrovìai-ia si-
o u l a . i ' - ; ''•'••'•'-- ; S , ; 3 - i « ^ > ' » v , - &•:;.•'-.'•• ' 

Sull'art. 19 che fissa ,là pa^centualo, 
Baooarini sostiene òhe 1'82 'per óettto 
sui prodotti lórdi alla Società*Come:opr-
rispettivp delle apesa; d'esercizio è enór­
me.. Chiede si producano .1; documenti-
ohe servirono a idetermiiiaro il iperoénj: 
tuale. ;»:,; •.•:: "iStù.f 

11 relatore Gurionl dimostra non esa­
gerata: la percentuale; ;-.,::• ; : :y,;.. -i:v: 
, ,G:enala aggiupgO: spisgazipnì; E,er.:.;:ri-

battere gli apprezzamenti di; Bacoarini. 
Bàooarl ni, replica, "-t:::: - ;I:;J : ::; 
La damerà'approva l'articolò 19. 
Viene quindi approvato l'art,': 20:obe; 

. determina e la'divisipne del i lSper 0|o 
déljprodotlo' lordo iniziale 'fra l'esér-: 
cento per l'impiego del:imaterlale rota-: 
bile e dell'esercizio dà lui acquistato; e 
fra ì fondi di riserVà. ' • ; '-

A proposito dell'artiflolo addizionale 
della commissiona che fa obbligo alla' 
società dì,assumere a richiesta;del go­
verno il serviz^o/oumulativo' marittimo 
fra le reti. Siculaa" mediterranea ivttra» 
verso lo stretto di Messina, Romeo prò.: 
pone un'ordine del-giorno e BonaiUto 
fa raccomandazioni. ' ; ; 

,Approva8Ì l'art. 69 che stabilisce il 
oorrespettivo ,* di lire 8000 annue per 

:, ,Kiiom. per l'esercizio delle nuove lineo 
•più il 65'pBP cento del prodotto lordo; 

Baccarini propone si riduca a BO per 
' c e n t o . ' ' ' ; • • ; ' ' ' 

Criapi fa considerazioni ia proposito. 
Géiiala è Oùrioni combattono la pro­

posta ohe e respinta; 

,;,•;:;;•';';••; ,'•;'" flitó^in M».dffli(ird.:,,:|-,',•:••;;; 

t,'.'Pof-^r.ìJliièlSinìItelfttìitlsijbborgfc 
;dl LavalloiÉliÈvvaiiiS: ;léll| tìnia /funebr4| 
cerimonia ̂  iiSdiaoHà;;filSgaàrtteiaaH 
,8tW:Dtiftifff«-Sdl,iiel'pSI'|^tì";àlBl;: 
aallvi di 'Le's'aliois, dadttll da-prodi bel' 

•;'ràlldhinO.: ::,.',•::;' :-: ; : V':''/V,.» ' iK' • ^'}'::-Ìii^-f' 
i-ài rdoàrdaó; a! iàùfesantc^Jliftj'eédhlè'' 

dèldgàzìptil,;;;^!;.- idealisti,; spiegiudtì' al 
;rént£V le«lbfó'VòBÌettiSldi'ft"::'^:.; ' : '' ?'; 
•''Oli PÓèS'IwèWMIJ'^l: l ìna'Sadtinjdi 
,:§^btì. &^:^Mìa:Mj'éArioK'i!^\:m 
idaroìio ;pure e al acliiera'rono ,jpressd; le 
Jtdtìbp' dei djjé soldati,; ma sdlo ̂ scòrgere; 
'glteténdardi rivoinzldnài^ sddppiàrdhd in 
I&ltd gridai :;Vjiia;lo; Ff-oncia is là tan-
'idieHo.: (rtco/or'è.',si6!)a8io tó''èaniterfl 
'fornai- -i : • , : : • • - : : ' : • : • > • ; ; ; - • : : ; ' • : . ; • : . ' : , . ; : : 

I ' Qtieste parole; furono cagione di grave 
•rissai, ;.:• '̂ .h^KiAiiy/ri,^ 
! Derouléde venne: oircondató dai par-
tigiarildella bandiera rossa' 6 tempestato 
Mi:pUgnte;:- ":f ;-':''•' ',':';•; :'':' '-•> 
;; ;:;iV8aoi;;dOmpàgtil riuscirono don .mólto,: 
stento '^'&- llborarid e lo cdfldusserd via 
iplutiosto'maldoncio,. ; : ' ;;>;::,?; ;.. 
{:; iRìmastl:"l ;rlttóluzldnarl 'padroni' del 
(oampó;:proniinoiàroho breviima: violenti 
;disoó»s|,rtìo8trd: l'Impresa ;;delTonehinó. 
ì,;Nou'fdfàito: alena: arresto.;: ; : : : ; : 

In Italia 

, : dei'mtnisiero deiio gitiirf'a. ,• ' .j 
'fiòma a, 11 ministero della: guerra 

ha diramato l'ordine a tutti i colonnelli 
comandaoti l reggimenti di fanteria e 
berBagUéri, d i tener pronta una com-: 
pagnia onde possa partire immediata­
mente iial caso di una chiamata. 

; :;Si^(|||i«,|i<ii^;i'''tó^^ .̂ '•:;•';;,;.; 

:: vi;':. <tÙaTÌ l«a,::»i(aìméfl » . : ' ' ': 

;,Per quanto ,tdrittórà''tìàft;8ià la siiào'^ 
eéiinSta sentdhzà.'.'ijón: tòglie;però ; che;! 
esSàindn'tórni ìegolstfdàtóehta'ddldrdsà.; 
—• Le 'sólltiolte :;e ;'preiniirose; ; dure' ' dei 
preposti alia:uostra' Pilàrafòiiiéii '^ual ' 
felice; esito s'ebbero ?:QadÌto di;veiiire; 
opmpeh'sati cóo'là;'pitì'iiera e vergognò-
sissiide' dilla ; ingratitudini. :;tln:: gUajOi; 
anzi''plaga''càndrenósà',;; .ebììèsi;;à .rógl' 
stràr^ ;fln dal princi|ió di'questa istitu-
zióne,;b(iUg8Ì; la; 'pp'oa';'aisdipllna ed'ln-
s^prdinaiiìdhd jdè^li^'alliaVi. '; 

" I, lastìdi ;vòstrlì'v le :'fó'st're noie spen-
dipse furono 'opi'odàfed.à:un ben magro 
cptUpensp, ppic.Bè;dà., due di' si registico; 
ló.;sdloperb 'completò;;dei componenti là' 
' b a n d a . . ' ' ' ' : • '', '" • ' ' " ; '' ; ; ' . • • ' ; . . ; ' : • •'.• 

, •''Qiiis!©;!à;da«èa.de!lò'8fadeiò;? Là ma­
gra: retribuzióde delle •'ìdi'o fatiche so;-
stéiiutd durante, 'il pardovali?, giacdh'^' 
il; passivò aUperòi' pur tròppo, ;quadru-
p||catB,mente, l'attivo, ;;IiifàfU' le spase 
non sonò 'nall'; Immaginazione di alcuno 
mà.e;ai9tenti, lametitandosi iti i-^nltà dà; 
'm.bl'i'lp'sprecò.,, : ' " ' ' " • ' ' , ' 

. Ma pur, tròppo l turbolenti^ ;sònò ih 
ogni occasiona, e _ ciifcoslan'za,''e, certi' 
esseri dànóoslssirai: bisognava eatirpàHl 
cóme i l loglìp 'e la zizzatìiàdal graflo 
buòno (per, servirmi'.dellfe-viingeiióa pà-; 
rabpla) ;.flti dal. prindipió e, le opnse-'. 
guetizd d'ora sarebbero state scongiurate. 

« Sed .unt^iiijue;sutitn »: : 
Ma con di6, noh';'vò gridarè'là'crode 

tutta'"addosso àl;pòveri:Filnrmònioi..:^-
Le'*!òrÓ esdànddScahze''noli devono es­
sere state ohe Il parto d'un'àmata de­
lusione ; furono ; iiidàpaci' à persiiadèrsl 
dell'esiguità'dell'attiyo'incònfronto'dei; 
l'enormità delpésSivo.' L' hd:ddtto,e lo 
r ipe toà sazietà •.le' spese npn sono né 

: ipotetiche, nò immaginarie thà realmente 
esistenti|;:e; ohi vorrà: sbizzarrirsi 'potrà; 

; cpnauitar^ le fezze, giustifioatiye e ne 
resterà.ìpiù ch6"'persua3Ò, dpnvjnlo. :; 
• Mandò in : primo luogo 'l'èdonorala, 
bisógna ; pur donfessarlo, ed ceco il guaio 

; ohe devo, registrare, "Mo, alUniii, allò 
s,tato;inded8ntd,'.ntìn ci pensate, cui tro^; 
vàvasl quella stamberga, dovendo àrrós-' 
sire dalla vargpgnà, prim» di potere ad 
esàaappioicoare l'appellativo ;dlTéàtro,?ll 

;^d ogni mòdo i dipendènti devono' 
sempre f ordinariamente ) subordinare le 
loro azioni alla volontà'di chi sta sopra 
di loro, altrimenti l'.anarchia regnerebbe 
sovrana. 

Ma per tornare alla citazione in ca­
pite vi dirò ohe la morte della Banda 
sarà arra sicura d'un'miglior avvenire 
per la derelitta orchestra, posta in non 
cale e dimenticata affatto, senza oaloo-
lare la sfrenata passione dei componenti 
la medesima,, E tutto;questo per Chi? 
Per quelli della banda. I., poveri violini 
dormono,della grassa da più mesi, oda 
quantp dannpi faciliuente puosal imma­
ginare, r - La nomina del niaestro 
nuòvo, si effettuerà fra non molto e mi' 
lusingo òhe;il votò, saggio' del preposti 
farà uscire dall' urna quello ohe per ti-' 
toli e meriti non las'cierà nulla a desi-; 
deraro. — Egregio Presidente,'e quanti 
lo , circondate, spllecitate ogni pratica 
acciiò, siano coronate d'esito la delicate 

: è gentili aspirazioni ; tutte di questi; pp-
verl,,adoratori; d'Euterpe, àssiourandpvì 
la loro intiera ;rioónòsoei)za.' ' , ' 

-Intan.tp,vi dl,ce;i valete,' " ' 
' .' Z. . i'oiioa.'.'. , 

i;;;:'Vfi3|;C||t%::.-.:;| 
I . #aÌui!a.''alilj|;UkiÌÉk. .Sótto. Duilio' 
gitolo ;lji^iàmò;giei ;;giaiftìairdi :;;:BddKiÌ' 
.ga'.'rélSIpSiie della; pHÉSMssemtifeitìftì-
Ìtìiiil9'fal}iqUèllà;;Banó4*lfló^eràtivàópJ 
"raìa^-G^lìilf'quindKIjóia, utlla;ri|tì¥-, 
itdM^ li pi^tSi?prlMipàle,''peraBS"n!iólte' 
delì|:.oWrrvàzlohi e; proposte; là ; fatte; 
;fds«ólio tól'iÌBra.dlieseinpió'aacha Aliala 
fidatti^Banda:; diid spiriamo'iìóìftàWrà; 
:nìòltoia;dàr,prtUclp|d «Ile snaioperazioni;j 
-•: e il: :.ddaiigltefe ;avv. ••Beffedlirl JésBe; 
Iftirelazlpoèvsull'addata eitóatfÉinistra'' 
liW;adllt;BJacà' nelló'éddftò;àbaói" W-' 
levnndo don giusta coinpiaoeBzaspieadidt 
.tridnlliiti;;,,"'; ;::'':;;;'; ',,-,;; 'r"^-'^^'X''--"-''^.. 
•. : Cdhpisd Iròponehdo,' Hit 'voto. di "ria.;, 
•gi'j^iaineùiò alla 01rBÌiion'd;':e ;al Oohsi-' 
:glip;;,de!là; Batica Popolare per 11 .làfg'o; 
'e ' dórdiàle appoggiò ;aàtó;àlla: istitùzitìnei: 
'od nii vpto; di plàuso agli in)|iegàti par 
'r[óperà;zelàntB da essi"pr'esfà'ià;, ' 
^'Nòà;'meiió: bella ;e.d,;'eguarmdnte':ln-
• spirtita' à: sinceri ;senti'm'cnti d i ' affetto 
jper ;;lli;iSiigllóram6nto della condlziòh! 
;dpi;làvófantl'fu:la rdlazìàhó -dei; revl-
isorì. :yiì.ó; def'àódi 'facendosi interprete. 
'anchev del colleghi, ->i:;:dòi>grótula"chÓ; 
Isistit'nnone,sia,,nata;i.onf,spio ;,viva p. 
vitale,' ''niai 'dlmo'strando 8n.blie;'là sua at­
titudine .'àll'iuffldiò per ;dul':'veinie.'iàtl-. 
tuita, ..avvantaggiando. Una ,nutiiprÓsa' 
sóbiera di;.pperaT.;;!*!»!̂ gli;S(vw^ 
8e.Untttil6tn'pó,tùtp,d,ttpnerd,oi6r9ì;:dp'li,a^ 

Inpn'sdlo.àjis "Sttónà Jàmministrazldae,: 
Isibbene. .alla àbhegàzióhè.iegU ammini­
stra tóH^Joh'a' prestarono! v!'aì)Br» ,̂'ldrp: 
ig^atUità ;;iiòn'; spiò' in; taló'i»ffici^!;in8': 
; anche 'in : quelle"làopmbeùze, dha'pressò 
'tuttlgli altri ;iBtitttli'donsìmill sono di-

isypegna;te'd»;|impiegàfì. Sieohàll' tóitó 
; veramente proviene : dall'aver contenuta 
'là, spesa in limiti, che non;,,hannò;,;ri-
• scontro in,; neBsUti'àltraistitBzioneicosìf, 
fatta, tjà'cagione idi queStit lipjltazione 

•degli ;UtlU la,trova nello;scarso concorso 
sdì ; capitili in'odnto dorredte,; per .cui 
ìlaóporàzionl 'venndró:fatterqua8Ì;d8Clur 
Isiyamenfe col ;dapitale',sóclf(le.! .!. ; , ' 
:';;,Lo stesso soóió,,propone. ;ch6,. l 'utile: 
jsia rivolto'.^ ingrossare:il',fontÌp.di r}., 
serva, petìsjtódo essere .maggiora, la; eoa-; 
venienza per gli azipii'istidi assicurare 
il, proprio capitale, .caBSplidanda.'.l'.Isti-
tuzlp'ue,. ohe! di, toccare ; ,.un ; pidqolo ,;di-, 
T ì d e n d o , ; ' ',.:j '•'''• ,. . ' ' '. . . . '•'•:•.:,• 

.Cpnoìude;.quindi,òpl proporrà:,/!. ,uri, 
: voto dì ;plausó,:;e di.i'iagraziameutOiallà, 
; Amministrazione: della Banda ed ai Sin-, 
Jdapiperjrppera loro Intelligente, zolan-
tisBim,a:e/piena; di ''tibnegaziónp, perso­
nale: i l . di;nóii,:distitibuire ;dlvidéndo,; 
mandando; gli, I utili : al .fpndo, ; di : riserva. ' 
; , A;.queste 'proposte .aggiunge'.una rac-
comauda'zioBdi, ohe dipo,; le Società di:. 
M.S.yogliand.vàiersi della; Banca come; 
del proprio Cassière, e che i soci, per 
i.loro depositi ar.isparmio o; in, conto, 
corrente, preferiscano, questa tid .altro 
istituzioni, tanto più che ci Éanno il, 
pr,o,prio ;tornaoonto per il saggio più,eia-
vate dell'Interesse. , , / ; : , 

É,quindi approvato,il:bilaaeip ISSi; 
dp.n i; voti aU'Aramìaistrazione,:,ai, Sin­
daci, il: pl^asor.agli iiàpiegati, il riflgra-,; 
ziamento ;àlla Banca popplare;,e di ,,ri-i 
maddare la.'somma deglt;,utl|i i l fo.ndp,; 
di:,riserva•». ,•.... '; ; ,',;'". ,,!.';:.'';!'': 

La Banca Cooperativi di Paddya,' una 
delle meglio; costituita -'di questo geaerd,-
;acoordò'agli azionistiiun;dìVidBndò;del. 
llottOf.per ;0an to dopo; di .avere .erogate 
lire 200p; ih opere di prevideate bene-
fldetóà.;' L'a^sembleS appró'vò ; pure di 
liniije'gare; ia,'via' d'esperiaidatÓ lire 30, 
dita "10 prestiti'iagriodll dietro àddprdi: 
c\?l|)óraizi agràri. ; ' • • ' ' ' ; • ' ; ; ' " / ; ! 

: Banilievo |ier'la « Bvlg^atà' 
ITrliiU DiiLa cònaegpa delle banaiere: 
avràj!: luogo g'ldt;e(Ji; d marzo nei locale 
di residenza del Comando del Presidio, 
Via Frunoesoo ;Mantioa:-(6x BorgoiRel 
dentorei)!- .,v ,;. 

' Quest'oggi il Comitato. racooglitHre: 
delle offerte nella Provincia oompostodi-, 
sodici della nostre 3Ìgnore,'ai raccoglierà 
alle oro 2nella sala ;a nord-est: (Sala 
della Giunta) per fissare l'ora a le nio-
dalilà e nominare la Commissione fra 
le compooonii il Gomitato stesso obesi 

; recherà soleanemente a presentare le 
Bandiere al Oomand'inte il Presidio il 
quale l'accoglierà in gran tenuta e cir-

, condito dalla sua ufficialità parimenti; 
: ih tenuta.'- • :•• 
; Sarà eretto e firmato uà verbale 
; della ooBsegna. 

'Domani daremo i particolari:di qua-
! sta modesta' ma sìgalfloanlp soloauità 
alla quale sembra vogliano ;: preadar, 

: parta anche le Aasooiazìoni cittadina 
mediaate le loro Rappresentanze. ' 

^ / Soé le t i t A g e n t i d i Coinineir-
c | o . Nella seduta oohsigliaieidi.ieri sera 
la maggioranza della Direzione dimissio­
naria (a vista delie preghiera del CoBsi-
glio, diohiarava.dl rimaaefa in càrica 
fino, alla pirpssima rlnhp.yazlbue,parziale 
della, Rappre5enta«?«|,:; : , , ' 

U Consiglio quindi dtvya Iparlsd %\h 

Direzione di iniziare trattative bòa <in 
medico cittadino; perohè;;a|»UmS il spf 
viziò sanitario ddi/soci mtóàti. : 

Avuta comiiiliiàziòna |Ì8dme ::lt|»ban' 
diéra:spdlàle,;:àia:JlBtro !|j.ddré|8i;'6et-
timaar iiltltaàtfcidellbefftSiiì diSfàré là' 
àtìleaae {baugàWidiid/'Bei'fiEiprlla proà-'; 
Simó:;;8t»bllli(dó:l81dune;*Mód»lltà: dàlia; 
{680;:;petrè<lcfiztdB6!Si;tàid}deilbdratO: 
sì dava 'indarìdó alla Dlfezioiie' ed a tre 
;GoniiglidrW..»;/,•;••.'';•,,,;;•.;';".;;• . 

;''ÌPél>'.f'cttfuiuércliàtttié Una; sen-' 
:tanzàtìÌell8::JPor;tó-di ;0a|j|ttzio|ie, dljRòma 
ha.BtBbilito..elie-.il;.;dazio ,di :;dón«umo: 
sulla;:; merce;. intródótttt' nei ihagazsiinl 
gener8ll;;iion:''può" essere': abbttonàto'*». 
BOB per̂  la;d^noleBza. yèriflcatMi entro 
i limiti ' dei dàlo naturale 'o "'SU ;(iuèila 
parte òhe ,»i»; stata distrutta d'dispérsa 
da :dHh8tàtàta';forza .m'à'ggidrd. '' 
:, 'Per 'forzài'm îggidi'e 'deve 'intèndetesi 
;un àyyenimeato; a;óa'; preveduto e'non; 
faoilnieate'prevedibile, e ohe non si può; 
affatto 0 Boa agevolmeate evitare. ' ' ' ; 
.;; È riservatò'aila': Corte d'i (ddrlìo, eòa 
'gìudizìdiBeensuràbilmelite ih'Cassazióne, 
l'ammettòré ò' ho l'éaàme di' iestlmoal' 
0 di, periti per provare;;! capàtterl hd-
céssàri,S,'cps(ltuli'e l'ipotesi della forza 
tBaggiorp:a;!a6l';'oasp'foî tuito,; ; : ' 

I' :'ì*ei* Ìe;sfi»ioie d^aiciooltara» 
li : Ministero, d'. agricoltura, industPia!;;fl 
oommBroiO: ha ape.rtititra.,concordi per; 
ia conàpilàzioue :di;tre Manuali,,l'uno.;: 
di/ttgtària: (lire 5000),; l'altro.dlstòrl* 
aaturale (aire 4000J,: 11, terzo.idl .fisica 
'e chimica: ( lire 8000:), d» sarvire dòme 
libri di: testo nelle .SoUide::pratÌol»a di 
agricoltura ; dai Regnp.; J;;;tnsnpsoritti 
debbòuo essere : consegnati al Ministero, 
con le sòlite norme entro;il;:80;giugno! 
•1885 .peli'maanale: di ;fl8iba,;e chimica ', 
sen tre. li-: 80, settembre per la. storia na- : 
Lturale j , ed entro 11.81 dicembre pei'; la 
. 'agraria..:; •.:/;; ,.,:'.';. '.., '..,; . .,;: 
; La: proprietà; del;;Maauaii., pretnifiti 
rimane ai loro autori, 1 quali dovranno 
'stamparli, a propria cura;e spese, entro, 
'sei;mesi dall'aggiudicazione del premio. 
:11 Ministero .acquisterà mille dopie di 
;questa prima edizioue,::a,prezzo,da de­
terminarsi. :, 

! ISii i i i t ieniéntò a tai.<llfa ' pé l ' 
i tr insiiorti . La 'direzione ddiresercizio; 
:8tràae;'ferrate'Alta Italia avyiSa : :' ';;. 
; Col giorno del primo marzo dhtrò:;ia 
;vlgóre'il S» suppleménto alla tariffa dè|-
l'agdstó 188? pei trasporti a grahde::;'B 
piccola veioóità in aérvizio diratto Italo-
^svizzero,'via Gottardo, ael quale sono 
:ooateuutò aggiunte;:e modificazioni alla 
'tariifa'stèssa. ' ' , : ' 

; ..JfttgUetttl tolsi. ; Occhio, ;lpttort;' 
iai biglietti falsi. L'attenzione apa sarà 
;mal troppa.; 

.Oltre ai biglietti del;taglio di Jire.B 
jsi sono anche l,u .ciroolàzipne molti bi-
gliettì;.fal3l da lire 10. 

Per norma; del.lettori eocp ì numeri 
delle serie, falsificate : 102, 122, Ì2B, 
131,,l;tò;a 155. / 

Cill h n i i l e g a U f e r r o v i a r i 
' d u r a n t e ' I l c h o l e r a . 'L'ammini-
;8tyazlÓBe della» Ferrovie Alta Italia ha 
:.teslè;approvata-là ;:propo3ta della Di-
fréZlpa.e'reIativaraénte ài-soprassoldo da 
! cartlBp'onders.l; al 'personale residente in 
;pae8isetati colpiti dal; cholera, durante 
/l'epidemia'del 1884. • "" : : . : 

Qlì'agéBtl'Sono'diyisl .in,; Ire tìatèi 
gòi-ie. Appartengono alla "prima quelli 
; ch'ebbero'qualche persona dellafamiglla : 
colpita dal ;mopbo;:Alla seconda appar-; 

.teagono,:,quelli che::hanBP,8|;ipendio.;non 
;B.uperipr,e alle lire'lSOO, e alla terza, 
finalmente, quelli che,si distinserp per 

;la,iórp condotta., ;, / : , ; - - - ' / : ' 
P e r : : c o l p a <II u n c a v a l l o . 

Il sig,' Mucoioii,'fabbricatore, di'pdlverd 
pirlda, .se ne ritornava ;ieri verso le 
3 pora./dafuorlc.porta Gemòua in città' 
col proprio calesse ed.;in compagnia di: 
altre due persone; ;. : •: : ; i •; 

' Fatalità ;:volle ohe ;in vìa Palladio il 
cavallo attaccato al ruòtablle, d'un tratto 
irruppe in: tale una, corsa vertigiaosa,: 
ohe non fu possibile al guidatore, il frè-: 
narlo e Bell'impeto di quei suooorrere 
l'aaimale piombò per oatro alla vetrina: 
del negozio di chincaglieria Coccolo, 
frantumaado, com'era aaturale, tutto 
quel che dràvi dentro. ' 

Il Muccioli riportò in causa del triste 
accidente una ferita alla mano, lieve 
però "fortunatamente a quanto ci si dioaj 
le •filtre: due; persone ohe stavano eoa 
lui -nel calesse, non si ; fecero alcun: 
male. 
• II, cavallo s'ebbe la peggio, e nella 
caduta si ruppe la spìaa dorsale, Forse 
a quest'ora o sarà morto o lo si avrà 
ucciso. /' 

Ma il fatto poteva produrre malanni 
ben peggiori, funesti, e c'è intatti da 
andarne lieti che la esistenza delle per­
sone abbia potuto isfuggire a conse­
guènze tali che l' avrebbero potuto se­
riamente ' coinprOmettere. > 

; ..iiMB;!?n«len»a';-!KP'av<B. i5.',.'ubà. 
grave imprudenza quella, ;di lanoiài'e a 
tutta corsa i cavalli, sp'sdialmentèlubg^ 

, le vìa ;4dUft ,città, Là vit^ dei passàtìti 

6 cosi posta la sèrti pericolo, e possono 
pur troppo accadere delle disgrazie. 

Ieri nelle óra pom, ih via.di mezzo, 
Un tale oorrem a corsa; sfrenata col 
sud veicolò;; è fu auB pUStò oKeèÓttò ie 
ruote ai/*|iJdllò andasse li'dvoltó;bÌlàt);a'. 
aièntapa«|[H'BÌfelj]ó;,ai,; oirdft'iJiiud:: àUnl^ ; 
ohe itaviipidme;è 8Òl|tO'dat;pldcóli:faa-
diulU, ;«daulò'!Ìi('';?iB6zzo' ài&'J^fe :'Per 
budlft fòrtiÌ6B;ÌS'ssS(bp^'dil"i«'Sllo, aori 
sfiòràròni»;'ftlÌe,;àppatia:;;àBpdnà: la testa 
dal pòvero bambine),; opsV «ha ; questi, 
può dlMl sia Usdito.sftl-vo,'per'miracolo. 
A. certi'gtiidalórl :di;;dBVBllli:;ftdcomàn-
'dlamS/iin'po*'pl&'..'d!;"';pradèntói 'bèrèhè' 
,à«alp.'; là; Sital:dólld;;fèrSòbd; vàie bèu 
qBalòhe;oosa.. ; 

'i':'Cai«eW'M-:'C«ii»MsercÌo.Vii 
OoasilIlB ';B<!llà;sedtttÌ d i lari, pur màfa-
;tettendosi ;dlmissionàtio^,;,ha ;;aellborato . 
atjia^iarp ; à!'^pmà,';unàv0oaimi8aioné, 
dompostà; ;'dal' presidente'; :;dàv; -'Luigi' 
firàidóitr è'dei CdnàlillBrl'dbV. GttàvW; 
Fa.colni;.e;Oav. Emilio .Wepfar,p6r..chla-
ri,re,:pr|ssp, il, M|alst.eró;,la questione deiV 
n^gàiiziiii'ffdUdiarî .;';;';;;.'•,••/''• •;' ;-" ••:;"-̂  

; .;.Sulcldlo d i Hit sergénte...Un.;, 
sargeata dei40 ' ' Rdgg. qui di;stanza,.' 
certo Valente Luigi, verso, le"óire t ra ' 
fpomerld. circa di ieri, nella camerata 
:dorOa8telldÌ',Si: esplòsa, un ;Coìpo.di,fa­
cile ài oàpò'é rimase èadavdi'd'àll'istabte. 
: Il Valente, a quKBto ci si assicura, 
era Un'ottimo glovaBa^ ;uB';:huonissimo 
saldato, e domatala stimato;; ed amato 
mólto auohe'daisuóisuperiorl, . 
; : LaioaBstt:ohe' ti'a8sej;il''poveJ'o gio-
ivafla' à far gittó'cpsl -mlseiàndo della 
:IH'opria;yit8, risnita'daUha let teracha 
si dica; abbia: egli scritto'prima di mo­
ri re, - e fa ' posola 'trovata* : ' - ; : : . • • . 
' 'In quella lettera;:il;Valea{6 ooafassa ' 
.una'dua passione' amorósa, infilioe, a . 
afferma doversi ritener ciò quale causa ' 
;unica che;r Indusse:* 'farla finita: con 
;i'èsi8teuza. Trlste:'de8tinO;l ;' r : :< ' : 

'; i ' r adòi i i ie^ In"via.''della Pòsta' 
ierlyerso ,le;:ore 2 pom. due donne yèn- ' 
néro'-tra lord a'dóntesà. , ' ' ' 

Dalia parole; passarono toatò al .fatti 
ed ;.unà di; esse ' percòsse, 1'altra alla 
faccia dòn uni bottiglia, pr.Oducendole 
;d3llè; ferite 'lacero;cobtu8e pei> dui do-, 
vetW rédàr.si al, Civico Spedale òvd fu-
'roale prestate'le aecèsSarie.darei'. ; 

Là'feritrloe '?ecna dappriaia arrestata 
e .'qùiadlrimèssa'ìulibeptà, 

; n i g t o v a t o r e è b i r r a r i a a l 
«WrlMll» . Sabbato sera;il. nostro 

.coacittadiuo: sig; .Vincenzo; Lucci ria-
,prirà questo, simpatido stabilimento.. Il 
nome del nuovo cdnduttore é garunzia 
.che qUB?ta volta gli avveatOri veoobi'e 
nuovi;.del « Friuli:» fròveranno disod-
dlstare .tulli ;i loro desideri: con un .ser­
vìzio iuappuBtabile; ed a. prezzi i più 
:lÌHiitatì4- ', r i' •'.;:.;'• . 

: T e a t r o S o d a l e . Per- domani è 
iannunciàtà la prima 'rappresentazióne 
dell'ppera^ballo: Gioconda.-'-

F i e r i » d i c a v a l l i a l i o n l g o . 
iDal 22 al, 29,marzo; avrà; lupgo, a. Lo-,, 
nigo l'antica e rinómnta fiera di cavalli 
detta della; llfadoHna.;, 

In tale circpstaflza dalle Farrovìo del­
l'Alta :Italìa;.e dalla. Società veneta sa-, 
iranpp aooord.atl. biglietti : di laudata e: 
;ritQrno per.la StazioBe: di LonigO vale-
'voli per .tutto il ;8uindloato periodo. . 

In Tribunale 
; I l | i roce8So;C08tansEO. Domnni 
;oomiiioià al Tribunale militare di Ve-
;nezia i| processo; contro il soldato Aii-
itonino,.Costanzo, 'ohe uccìse a sohiop-, 
pettate;tre:s«ói;.;compagtìi ad; un ralti'O 
tentò di colpire a morte freddamente, 
ferocemente; 

Il Costanzo:'è' Bèlla sui cella tran­
quillo. Fa, i suoi peisti di soldato oon 
1!appetitpj.d' lina, volta. Égli si dice pen­
tito,; di quanto,..ha, commesso; ma non 
piange, non di ìhìsmanie... non prevede 
la sorte, ohe lo aspettai. 

Il Costanzo sarà difeso da due giovani 
ed egregi avvocati : Jacohìa e Pedar. 

Presiederà il Tribunale il tenente co-
Ipimellp Mpgai del 39° reggimento fan­
teria,— sosterrà 1'accusa l'àTyooatp 
flsoala Vaglio. 

11 t e n e n t e IJiMlovIsl. La Corte 
d'appello mutò i tre mesi di carcere 
oUì fu condannato il tenente Ludovisi 
per : duello, in tre mesi dì conflao a 
Rieti. 

LA DONNA 
! (Pensieri). 

Siamo nel secolo del positivismo, l i 
dolore è il, flore della vita, I' amore è 
uh mito, la; bellezza è Un flore che si 
mercanteggia ali-t borsa; cóme una cam­
biale òhe la mancanza di fondlfa, ca­
dere in protesto.'; 

'-E la 'donna?' Oos'è ' là doaaa? Ve­
diamo 'se- c''è'possibile di; rispóndere, 

, : • , • ' ' . : . . . • ' . : , t ' ' ' : . • • ' - . . ' ; ' 

; .-.;'.' ;.:; .--' ;., -'^'ft',';. . .. ;. 
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Pel procura tore la donna è rstìi aausa 
che si può vincere........ o pe rde re . 

P « | notala è o a t parte st ipulante nel 
oontrattoi matr imoniale . 

BeìWmrgò osiiiM mti^^m^ 
por fl|lftr8i ; - ' / ' - ' " '"'-• '•" •'••:J;J'*'-^--'' 

P(!r . l ' ,o l t !òo UDarlente.Qpadtó'- ^ 
Pet i lo soiaràdlsta un Iqgogriló aenzà 

il CU!Ìne/^.:Ì-:-k:.:Jy; - ;.•,•-:,;..•;;• e,;/:-
Pel pOétà tnèlodrammaticó un angelo 

d'ómoro òhe f i i i m à óoh sijeniuràft: 

Pe i collegiale è l i pensiero aoni inanté . 
Pe l teologo è una costa , di papà 

Aimo,.- ' , / . • , " • • ' • ' : V . ' ; . ' ' , \ ' . : ^ , , i ,',•'' " V ' , " l : : ' ' , ' 
Per liiiinoroanteMa dlitiiodtì una fonte, 

di giiadagiio. • il 
p8l'':veoohio il 50010 di Tantalo. 

: Pgl mtlioaaHò';aàò zero Viventi?. ' ' 
Pel commediografo «n tipo. 
Pel -mwHo è : il purgatòrio In questa 

v i t i ,;V;/, ,. ,_;;";: ' 
, Pel cacciatóre una oivelta aramao-

strata. 
; Pel naturalista uh volatile ohe ai an-

liiila di preferenza sugi! alberi d'oro^ 
Pel raatpin.alioo è™uta citiesito o}ie non 

isl potrà ViBflX.4Slb|lilre da oolow ohe 
ignorano 1" arte di iasòiar passare il t ré 
oomd un nomerò pari. 

Pel banchiere è una cambiale, ohe 
corre faoiliàsiìte periooio di ,ven!i' pro­
testata se il '(roposso non è persuaso 
éssàtssolidissimo ilUraenls. 

iPel lo storioo: è i a flatàma ohe incen­
diò t roia . 

Pel botanico è ,una pianta ohe appar-
tione alla classe dillo venèfiche. •' 

Per l'usuraio; è unicapitale che può 
rendere il Bij per cento.,; ' . .' , :• ' i 

' ia ' • ' • ' . * 
• • - ' * # , 

Se vedete una donna sola in abito 
dimesso e velata, lasciatela, ; non vuol 
essere pedinata. Se cammina in fretta 
è segno che va per i suoi affari e uon 
vuol'essere'Osservata;: \ ' * t-'.-. 

tnà 'ból ia gamba é sempre una óalà-
mita del nostrq sesso piertjasciarsi'at­
trarre e correi? dietro la proprietaria ; 
ma bisogna star:sempre in guardia per­
chè il : più ;dellè, volte seiè b'ellOjil pie-s 
destalioSla^statijiàiè èà'jhile.';! j ' J ; j ^ 

Ogni 'dama fia' una óoMa ierislbilè 
toccata la; quale: assai^BÌn,oommuo_ire,;ed 
è vinta. ,' 

La dennit, cpme la farfalla.viénè at­
tratta da quanto; splende; cosisi spiega 
il fascino che esercitano'sul bei sèsso 
le spalline degli ufficiali. 

* « 
La donna bionda ama l'amor plano-

tico, l'uomo sentimentale. . 
La bruna l 'amor! robusto e oolossfllei: 

. La rossa tutti, e.duo, in un tempo.. 
Le celebrità artistiche ed altre e tutto 

ciò cheisi eleva dal comune degli uo­
mini per merito proprio o per quello, 
degli equipaggi viene amato dall 'ari­
stocratica; 

La borghese invece non oéròa nél-
ramore il blasone, ed il suo amante 
può essere, un Iraiiel, ,un avvocato, un 
negoziante od un soldato. 

La modista ama lo studente od il 
commesso di: negozio ohe la conduce 
ai divertimenti. 

L'operaia ama l'uomo della sua classe, 
porche spera di'trovare in lui ùa ma­
r i t o . . '"•''•• V • 

L a serVa à m V ì " potnpiere. i l garzone: 
di bottega, il prestinàio e simili. 

La portinaia affida; il .encj,: cuore al 
cuoco od a) domestióol . ,, : ;, 

L a ballerina a m a . . . . i. biglietti ;di 
banca. 

Questa la regola generale , : ma : sog­
getta all'eccezione come ogni regola. ' 

AVE, S P E S I 
A te de' giorni miei cara nntrioe 

diva gentil , non ultima, si prima 
e degna ben di non caduca r i m a — 
ch ' au ra ta fai a' pensier miei Cornice 

e questo mondo vii mi torni in s t i m a ; 
uso già a maledir, noii maledice 
per te più il labbro, riè l 'assidua vice 
di piombo 0 di veleno il cor mi lima. 

Te fortunata, ohe nell 'alma un senso 
torni di vita a rallegrar,1 Beata 
te fra le dive ohe p e ' l mondo han oulto I 
A te non giovò mai fumo d ' incenso 
nessun'alma felice ti fu .'grata,; 
a te chi gode non sa dar che insulto. 

CARLO FADBIS. 

ITotmario 
^ Jl compleanno àelpapa. , ,-, 
Roma % Il papa compi oggi 75 anni, 
Egli ricevette le felicitazioni del Sacro 

Collegio. 

/( discono di Hagliani, 
Atteiidesi con curiosità il discorso 

che 'domattina pronuncierà Magliani 
sulla questione agraria.: Oonferai8BÌ,;ohe 
appogglerà, accettandole, le idee di Min»: 
gtetti. Dicesi che Crispi, svolgendo il 
suo ordine del giorno, sarà vivacis­

simo òÓntròMinghéttì e éófilfo i r ^ -
verno. ;, ^ Ì ; V ;, ;,.;(,,. ; , ..i,-;, .f,-

Per itmiini. ' '" 
La Peaerazlone delle società dento? 

craltc(ièlÌé|lBfneiinorerà BOIén'nemetìt», |I 
gioMo l o ' Éarzo, l'annlvetsarlo dèlia 
a o r t e di Giuseppa': M « i i i i . ; ;; •;:' " * 

'-'•,',,i„;, .,,pi>ptiJ(h^§ìmin^io4liV}''',:'y-~i 
: Si''dìò«>oÌiei do^oìlà' Voiàzionff delle 
oonveaziónli'verfà tìiesào al|'ordlne del; 
giorno '•djéllà; Oatìefa; ;il progettòSsiilta 
perequàitionefondiaria^ ,; 1 ' ' -; •''•' 

- ' ; , ' , .11 ' ' I t a l ia ' : " in 'Amm..'','..<• 
lì trattm di Hmétt col n'[ Giotìimiìy 

; .La lìasssjMa pubblica il t ra t t a to ohe 
sarebbe stato stipulato fra l 'ammiraglìq 
Ho-wett, òKà'agivitOtìnieplenipotenziario 
de l l ' Inghi l te r ra , e - i l Negus dell 'AWs-
fiinia. • .';:•;•:. ' ,'••:': ; '",'•:• 
, L'Itatiài' ocpupàndp MasSaua, sarob-
besi impagnàta di rispettare ijuesto trat* 
tato. ' • ' ' ' , ' * , , ' , ' '}• 

: Ai Asiai — Il SuUano i'Avma. ; 
Là seconda; spedizione italiana, sbar­

cata ;ad Assai, M 11 compito ohe era" 
stato già'assegnato alla prima i vale a 
dli-e di ricercare e punire gli assassini 
di Bianchi BTÓolipaBni. 

iSàrebbe giiitìto alla Consulta uh,,d'-
spaccio da Aden' cosi concepito,;,, 1,,. ", 

«La notizia dell'arrivo delle truppe 
italiane a Buià'_ produsse grande impresa 
siope fra i DanakilVH Sultano d'Aussa: 
Mohamèd' Anfari,: sarobbssi Imeèso tosto, 

,:Oon: premqra, alla ricerca degli assassini 
di Bianchi, ì l q a a r i e Diana) ;* ' ;'' 

!̂ ,;;;,:':;• iojterzo spedizioMc. 
La terza 'spedizione sbarcherà a Mas-

sana, per soddisfare alla riohiestàdel 
Colonnello Saletta, e per completare il 
presidio colà stabil Ito. ! ., 

La, ftamgazìotìe nel Mar Bosso,;, -
' IpìrosOàfl-déiiii;Compagnia Gen'erale 
di navigazione approderanno a Hsssaoa 
coralhctàbdo dal viaggio in partenza da; 
Genova il 2 i marzo e da Boinhay i)'l 
aprile. L'approdOj a jMassaua averrà o-
autitaese' :jantD nói viàggio d'andata ohe 

'diirit'òrbO;.:: : ',.v'; li j . -, 
I piroscafi faranno il servizio delle 

corrispondenze e dei pacchi, ii 1 

La flotta turca. • J 
La nifórma '- ime ohe; al ministero ; 

delia marina sono giunte esatte ìnfor-< 
mazioui sulla, flotta turca. Soltanto due, 
corazzate potrebbero armarsi ; ma man­
cano il carbone e il personale. 

Pare, però,; ohe la Turchia intenda 
inviare segreti rinforzi al , Mahdi per 
la 'via di Tripoli. , 

il, <!• Washington t nel canale. 
Porto Said 2 . Il Washington ohe 

h a a bordo la: terza' spedizione 6 eii-
t rà to nel canale s tamane. 

il carteggio: tra' 't'IiighiUerra e l'Italia. 
Parigi t \ \ Dèbats pubblica un car­

teggio da: Londra sul rapport i fra l ' I ­
talia e l ' Inghi l terra nella questioiie è; 
giziaiia. 

II corrispondente dell'autorevole fo­
glio ' parigiiio scrive che, nei Circoli 
politici di Londra.si, è convinti ohe se 
fra j ' italia e 1,'I.ngbiltérra non è stato 
conchiuso un trattato; formale, eslate 
però fra le due Potenze un accordò ben 
definito, t 

' Il Dèbats dice che a Londra le titu­
banze-dei Governo italiano nella linea 
di condotta da seguirsi per aiutare l'In-
gililterrà fecero, l'attiva impressione. tà\ 
crede ;ìnfatti òhe.il, .Governo itaiiuoo 
abbia fatte .molte promesse all'Inghil-; 
terra, sicché . non v'.era; dubbio della 
presa di Kartum per parte deireseroito 
inglese e sinché si,riteneva immanca­
bile la disfatta: dello orde: del Mahdi. 

'Ma quando Te vittorie del' Mahdi 
mutarono radicalmente la sHuazioae 
militare nel Sudan, ;il GoyernQiJtaliano 
avrebbe mutàioi' pur ! esso di :,parere e 
invece di pelietrare ,nel Sudan e d i oc­
cupare: kassa|a,,!.avrebbe preferito di 
fortificarsi a Maasahai , i' 

Il corrispondente del Dèbois aggiunge 
ohe il Governo italiano avrebbe rifiu­
tata la proposta, dì inviare pronti soc­
corsi a Kassala. 

,,' ; So(tomìssio«6, a//'i(oiia. 
BàM 25. (Via Perim). I capi indi­

geni fecero atto solenne di sottomissione 
al commissario italiano. 

Là tràupuillitè, è perfetta. 

Lo Standard weieU caduta di Olad-
atone prossima, ed, invita .1 conservatori 
ài^rSpararsi per assumere il potere. 

* , Ì (mM i i i Fttlo;Slnatój a tutti ^l'oeà-
ttriVmititarì:4e!l';Ìii|Wltàrr8 di passare. 
in'Ispeziona'modìriiPle::truppe afjjÈi'^dl'' 
'sapeMe il numero ;|8lttóJ{d«ile adatte 
'ad' Inlrara-iu,^ càtó||gMiif:'':»,.r\''' :::. '.,: 

! Ìttnd»"*i2,;,flrB»tìé^i;i'àinitMazlÒHe nello 
:cà»erm6 e neÌ!,Oantrl;#!lttarì io seguito» 
all'ordine di :'ootistatti!é: il 'numeroi! dèi! 
oapaora:seryire fra;;«f èeso. , : ,r,; 

'y'-^'lAipféM'-ìtfkai^tim. , . / ' , , , 
;,:.:;,', :''tó^tì(lfl:'iÌà;^ìi»|(i>mo«q(iài:;',':, 

t\ ooionhelìo Blundeil i telé|ràfa da 
Dongola èssergli psrvehutaida ùiià mo-
baca di Matammeh nna lèttera del 3 
fObb'raio con una desorizidno della presa 
di Karlttta. " , " " ' ' : ' : * ., 
, Le; vittime sarébhero ;;state due mila. 
Gli europei furono massacrati tiiltl. La 
lèttera, fu portata daii'itàliànòiSantonij 
mastro di posta, Copia ne fu rimessa a 
Wolseley. 

Teleiraàmi'^ 
: J B i i d a p e s i t 2. Oompiendosi oggi il 
decennio dell'aisunzione di Tisza a mi-. 
Distro dell' interno, il: gabiuetlo unghc ' 
rese e' l'imperatore ^11 dicessero tele-
granoni di folioitaziOnè; " 

P à r i i g I , 2 ' , La-Oainerà approvò nel­
l'insieme l'aumento ;del oeroali.; 

S h a r i è h a l 2.'!ll :flomé:tuhg, ?h.e. 
conduce a Nigpò, è" bloo'cato. .Coiibert 
bombarda Chinhae. • 

J B e r l i i i o 2. If principe di Bìsmark 
ha consegnato al Oonsigilo federalo una 
petizione dì 135 ; associazioni agrarie, 
nella quale esse.chiedono la valuta bi-

: Metal lica ;̂ àttribuerido or.'» 'le attuali 
strettezze dell'agricoltura a prezzi troppo 
bassi. ' ' 

: , i p i e t r o b i i r g ò i , ' 2 . Le ultinjo'sooi 
porte fatte dall'autorità russa tra gl-
studenti dell'università di Dorpat in oc­
casione ' djjlla mòrte dolio studente le-
reijajev varino,' acquistando un'impor. 
tanza impreveduta. ;::' 
;;, L'autorità ha, trovato una stamperia 
òompleta, un Kranjnttmero di proclami 
sovversivi, e della; lettere compromet-
"tenti. 

,Ì)à si fatta scoperta sono compro­
messi anche molti personaggi altolocati. 

UltimaJPosta 
Il voto delle Camere inglesi. 

Londra 1. Annunciasi ufflciaimenta 
che il gabinetto è risoluto a non di-
mottérsl.' u,, 

i o n i r a 2. Il Times a p p r o v a . c h e il 
gabinetto rèsti, ma creder la crisi som-
pllcemente aggiornata . ; 

' I l Daily News dice ohe era questione 
d'onore, .per, il gablbetto di no» (dimet­
tersi finché i /Cownai nOa si fo8.sero 
dichiarati formalmente. ,Però la orisi è 
possibile ogoi-momentp. 

MsmoiiaMei |rivati 
Cgfsa di Risparmio di iJdine. 

Sìfmiiom al 2B/Mraiò ISBry. 
Attivo. 

Denaro in cassa . . L. éB,980.43 
Mutui a enti morali , 899,278.83 
Miilui ijotecari a privati. . . . „ 673,83t.66 
ProBliti in,Conto .corrente. . . . ,, 166,409.60 
Prèstiti sopra ;pègiio . . . . . . . : „ 48,S34,Jt8 
OartdUe garantito dallo Stato :. „ 1,684,402.60 
Cartelle dei Credito fondiario, . „ 75,690.50 
Depositi in conto corrente. :. . . „ ;7i),228.68 
Oaml)iali,in pòrlaioglio . . . . . „ .aS+JimOS 
Mobili . ,„ 1,000.— 
Debitori diversi . ' a 44,838.41 

Somma l'Attivo h. 8,408,àlO,BB 
Spese generali da liquìdarai in 

fino dell'anno . . L. 4,624,87 
Interessi passivi dii 

liioidarsi. . . I, 17,581.10 : 
Simili liquidati. „ 378.04 „ : 22,463.50 

Somma lotalo L,, 8,481,074.11 

,'':',•' .Passlvoi'-'.;';!;/'^;.^ •',:•:.... 
Credito dei depositanti por oa-:' : ' 

pitale . , .: . . : . . L . 8,193,722.83 
Simile per interessi • ' » - I*j66t.l6 

• •• • ; 2,880.98 
; 190,444.08 

Creditori diversi;; 
Patrimonio dell'Istituto . . 

::;j:r: Somma il Pa8BÌTo;'Ii.:^,403,668,48 
Kondite da Uaaìdarsi in fino del-;" ;:'i\: 

l'attno' \ . . . . . . . : .;, . . ' „ ; ; : ;i7,616.63 

Somma Totale È. S,,i8liÒ74,ll 

Movimento memile dei libretta depositi, e rim­
borsi. ' ' ... ' , : 

Lib.àocòsin. 78,(lopt)BÌti n.STSp.l. 216,248.47 
, estinti „ 09, rimborsi „ 862 „ 188,082.81 

Udine, 1 marzo 1885. :• ' '.•• 

U Consigliere di turno 
G. Puwi 

T A B E L L A 
dimostrante il presso medio delle varie carne 
bovine e suine rilevate durante la settimana. 

Qualità Ppao 
medio 
vivo 

Carna 
reale 

da 
venderBl 

; PRSZZO 

degli 
BuimuU 

Ppao 
medio 
vivo 

Carna 
reale 

da 
venderBl 

a peso 
vivo 

a peso 
morto 

Buoi. . 
Tacche 
Vitelli. 

K.OIO 
„ 480 
„ 43 

K;,SIO 
„ 2 I 0 
» 29 

li.fifòffl 
n 0 0;o. 

L. l38Ò;o 
,' 128 0!0 
„ 960;o 

Animali macellati. 
Bovi n. 29 ̂  ricche K. 13 i - Suini m '' 68 

- - Vitèlli N. 186 -- Pecore^ 6 Ofeatratì N. 19 

Peao 
IDA dio 
Vivtì 

K17S 
iìOO 

Carne 
reale 

da. 
ven­
derai 

EI40 
160 

P R S! Z Z O 

' ':t»£èà:cail cai, Oittè." 
Udine, 8 marzo. 

: Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
siilo al moméiitOJd|indàtè itiltoAoOliitìa. 
.-I. j kr^, M •è|à|aj |l(( | , , . , i | ; ' , . •'£:';; 
tìranturoo Oom/ •ilàlf.:^ Ì 0 ) : a 10.60 
Segala.Ì:':.;.'. . .-.• „,.••„ ;*«..ai;i,^;5~.^~. 
Giallóne com. . . „ " „ ; t ì i r ! l ' . ; , ;a i ì7^ 
Frumento da semina,, „.; —,_.; , j „ - i . . ^ 
Oibquàntitio; '. , / „• „ ' 9.— „'' ' Si80 

fOfitò'brìllàtoquInt, „ „: —.— „:Hrl-^ 
Sorgorosso ' ; ; . - ';, „ „ ,—.-*- „ —.— 
,0a8tagne . , . . . ; . , „ , , Ì : Ì 8 . 4 - ,, 9,50 
Lupini'. .;'.'^;''.;. j : „ , , „ .—.— .„ —.—. 
Palfiuolidìpian; . „ „ 1 2 , ^ „ 14.B0 
Pagluolt alplgVì' , : „ ; , i : • ; _ , — - ; , . _ , - . 

.;";:.':''|'...".''.'''':!'''8emé(iii.'''; • ••"*.;' 

Righetta al quint. da L. — . - ^ a -^.— 
'Altissima . , „ . . „ „ ;—.— ,, — . i ~ 
Trifóglio:. :. : „ - i „ „̂ —.— i, — . ^ 
.SomeSpagna.„.. . ; „ „ lOD.-r- „ 110— 
Modica . „ > : „ . ; : ; „ „ —.— „ — - - : 

PIS^4:PCI DI BCWEÎ A 
• 3 v f e J t ó t A , k ittarzo '•;;,.;••''.'. • 

fiendit» « o d . ' l gennaio 97'!70 ad 8? . Ì6 ' (d ; go-
1 IngUo 96.58 a 96.63. Londra 4 mesi 36.38 
a 26.29; FraneesQ a vista 100.35 a 100.56 

:;,;.:,>,,:; K ^ ; ; yiOvtt. -' ,.. . . - :':: 

Pajirf da 20 (ranchi da 20.— a — .—j Ban-
(iòftiitè aailt iaohB'da 204,7(S; »• a08.36 Florlal 
gnstriachl d'argento d a — ' . a .—.-.H 
Banca Veneta: 1 gennaio da . 377 .8 ' 278 —.— 
Società Costt. Vsn. l :gemi. d» '268 o: i 26B. , 

L 0 N D B A , a 7 febWalo' 
Inglése 98 l i l l e — Italiano 96. —i Spigniiolò 
— . — j Tum—,—: •• • :•'.'•""':• 

;Fn iBNZE, 28 febhrai.ò; 
Naì/oleoal d'ori» —.—; Lonàia 2S.25 [— 

Francese 100.45 Anioni Munip. —.— [.Banoa 
Naalonale — ; Ferrovie : Marid^fcón.)'681.60 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Mo­
biliare 1012. Bandita italiana 93.06 —| 

VIEUflTA, 38 febbraio V 
MobillaW 800.40 Loinbarde 'Ì4X.'60 Fotro^Ia 

Aastr. .807.60 Banca Nariónsia 8 0 8 . — Napo­
leoni d'oro 9.80 —[Cambio Pttbbl. 49.03j Cam­
bio .Londra 124.80. Austriaca 84,06 

. FABIGI, 38 febbraio 
RendlU 8 Òio ei;S7 .Eendlta 6 Om 1 0 9 , 6 7 -

;Eendlta< italiana 97.66,— ferrovie t o m b . —.-^ 
Ferrovia Vittori?» Eaamié le —.—; Jierrovle 
Bomiàé ~i,— jOìMìgseiìoii —.— JJondr* 
26.86;-^I Inglesi 98 1|4 ;. ItaUa l i 4 Kendifa 
Turca 7.87 

;: BURLINO, 28 febbraio 
Mòbiiiaro 521.60 Aaatriaoha 509.— Lom­

bardo 285.6Ò Italiimo 93 .—: 

DISFACCI PARTICOLAUI 
, MILANO 8 marzo 

Hendit» italiana f97.60 I seraU 97.60 
Nàpolboiai d'oro — . . , 

VIEJMIA, 3 marzo 
Bandita austriaca (catta) 83.60 Id. autr. (aig.) 
83,98 la: ' BUSt.: (oro) 107.65 Londra 124.16, 
Nap. 8 79.112 

PABIGI, 8 marzo 
Cliiisara della, «ora,Kond. Jt. 87.16 

Proprietà lo l l a Tipografla.M. BARDUSOO. 
BtijATTi; ALHSBAtinRQ, (jierantó, respons. 

Apartura del mercato méasile bouino 

S. G I G I M N I •DI MZAHO 

fi peso 
vivo 

L. ,85 0i0 
„ 88 0/0 

OiO 
0?o 

: In seguito (i superiore àutoriiizazione,' 
sabato 21 marzo 1885 fvertkmkiiga' 
rato in questo capoluogo il primo mer­
cato meosllo di bovini, •suini ed ovini. 

S. Giovanni è In pósiaibne dent'rule, 
ha facili e spesse comunicazióni coi li­
mitrofo Illirico, e la locale stazione fer­
roviaria è, antorìaiata al trasporto del 
bestiame, ;;; 

Ogni Capo bo,yino presente ài mer­
cato concorrer^ all'estrazione di i r e 
premi in: denaro. Durante il giorno ap­
posita banda musicale suonerà, ad in­
tervalli, allegri concerti, e la sera si 
faranno fuoolii d'artificio. 

li mei'catusi riprodurrà o g o l t e r z o 
s a b a t o di mese, perciò il secondo a-
vrà luogo.sflòoW 18 aprile 1885. 
S.: Giovanili ;<liManzano, 22 febbraio 1885. 

Per il Sindaco 
G. B. Montina 

Sono d'affittarsi due stanze 
p e r s tudent i in via del Gin­
nasio n. 5. Vitto ed alloggio a 
condizioni convenienti. 

D'adattarsi due appar­
tamenti in primo e terzo 
piano. Vìa della Prefet^ 
tura, Piazzetta Valentinis 
Casa Bardusco. 

Deposito stampati 
pelle Amministr. oomuiiali Òpere pie eoe, 

( Vedi avviso in quarta pagina). 

1 

Copia fedele. Tràddaione v ;: 

Par^i, 6 nooefflfirfl 1^8^; ' 

Stim. sig, Parmacisfà Qallemi BJi ' 
::..'j (»:;> .';;•:.;. • '" •^•^•'•Si ' .'MilaiioK 

.' NoÌ,.iUtóri 'della Wol*«it 'B:f eii*:»»^»»»'; 
• é d « t ( * « v sa ids ,S8 • inni Iti troTitttò.:ct>4V, •' 
tì^sti'mtóii iióllà Hòtiffi (lor ;iiq'ezìonl;e:,là#s;:', 
ture profonda (maggiormeiita d 'os ta ié l ' l ìp i ' : 
possiartio persoaderof oìiè possa tornare taffifeis 
salutare airuonio, sompré; :iiiteodittmodi ; p t ( : ì 
injezlonB s. ma net caso del signor L. L,i:bW» 
gni, 0 saiÌ)prS'Mgiil/:lf MpMW'raO,' héll';lte);| 
toressB d'una sua radiWé guarigidbW. Quandòì:' 
assolutamente; fossa impóssibilatsto ;d! fara:s;| 
ifbtignii.ìnztippi delle pezzuole nc l i ' àé iàna ' l 
«odói i l i l ì i ed; M^ij;» ; bene'11 ipoW'ed ;i; tò?, j 
atlooU • 0 ièlò: séra e, mnltlna nlfflon».' :; ' ; it,y "SJ 

È contrario (iiriindamontc) dslla curi» l'ir- f 
róffolàritii,: vàie a, dirO; cbh COntinttità'nBi bà"',J 
gni sedativi, anche preséntaWi pririÌB''8 i 
dopo'il cólto. ::,' • •••,';'''..;: •ì 

Vi saluto distintamente.: : ?̂ : i'ì 
,'','•:,,, Pi'NELATON,.;:'^;';,^;:::! 

U, Plaòo da la Borse,, 8 ètogé. ? 
Prestò l. 4 i lÓ al flacone[ a'dòtnìtìiHo.;: 

a mezzo jiacco postale, nggiungssl SO coni, ,' 
Totale L , i ; « o per posta,: . . . : , : , « . ; ; 
Scrivere franco olla mrmttoìa Galloani.̂ ^̂  ;."? 

A.V.RAI)1Ì 
' • sucóESsòRiì;! .'':;•:';.. :;'} '••:*TÉ 

; ' «lOVAjKii i cpap l ' . ; ' " ; ' ' ! 
fuori porta Villalta, Casa Mangilli j ; : 

''.Ètibbrioa aceto'di' Vìno':'^i^^l| 
Essenza di aceto :— Deptìsiii^t'*" 
•Vinù"bianco e:̂  nero*: tósortilòp 
briisco e" , dolce'flltMttt,;;''.?i'̂ -!. '̂.:|fe|a 
:'..L'' aceto 'si'' vende'''tochtìf all'i j S 
.minuto;., •• ;''''.''''••';;'•. ."y:';"''"''SiÉ 

"ÌAGGHINE DA GUGM i 
Ne! vecchio o 

conosciuto « l o » 
l i o s l t o , Via A-
gtiileja n. 0, tro­
vasi uh completo 
aasortitnento (, ul­
timi recenti slste» 
mij garanzia UH-
aitata j 0(ficinii 
speàale per ripa-
zioni. 

:^07ITÀ ; 
Gloi;ia dell'industria meooaiiioa. 

? i M i a c c W a U » |ieiU|le,;:s!lonzio8aj. 
seiiza':' navetta: ;' J S ò i i l i i » ' 'oijiiiéaOntB:: 
OOO metri di fllo,- ago oOrto.' A d a t - ' 
t a s i m i oguUavoFo, 

Deposito della prima fabbrica germa» • 
nioa dei signori „Oritzner e Comp,, (Onr!-, 
lach). Macchine S l n g c i - e x t r a modeilo, 
da' lire ' S S , t » 0 o' t 4 0 : ' ' 

GIUSEPPE BALPAW. 

VINO 
, ,;Epesso la Ditta P i i r a s a n t a 
e D è l f i é g i ' o in.Udine^i'Kazza, 
del^ Duomo palazzo di Pram-
pero, trovasi pronto un grande 
deposito di : ; .: 

¥ERO VINO UNGHERESI.: 
d i P r o i n o n t o r 

a prezzi discretissimi.^ ; , ; :,; 
Qualità ed analisi sono sfilili! 

p r e g a r a n t i t e . 
Trova,si inoltre dell'eecel-: 

lente vino nostrauo di càn-• 
tine rinomate. • 

AllIIJiflI 
(Società la Veloce) 

NAVIGAZIONE ITALIANA 

In Beano di Qodroipp ò isti-' 
tuita un'Agenzia miìrittinsa per 
trasporto dì passeggieri ettierci., 
per le due Americhe, Indie,: 
China ed Australia, 

Rivolgersi al rappresentante 
signor lliK'xaii Vonimaiso :: 
in Beano. 

, Per ogni I schiarimento,' pos- ' 
sono anche rivolgersi in iPan- : 
l i au lco , al sig. F r a n o e s e a ; 
MaiiaxKoni. 

• ' : ' I I . .y':': 

Orario ferroviario 
, (vedi quarta pagina) J 

Sii 

I M 



m» 
IL F R I U L I 

M i s t i 

~*::MMII;-

%=• DE:P:p:S;I;T,0-\ •;;; 
^^fwcii, q u à & sttoije! 
antiche 6' motternéy o-5 

iflEiÌ9.iCar!;(j d'ogni,gói 
nére a macchina ed a 
Biano : ^ da scrivéWi, 'da 
Itamtó'g | ) # ;cómmer-
:oìo,; Oggetti ,,di loandel-, 
leria e di disegno. 

> Via Prefjtlnra 

.pfflMiàTA FABBRIGA: 
^iiste USA prò e.ifltìttì 
'legno yer cornici e tàp-
M ^ t i e â  jprezKl «1. 
faiììlli'icii. Cornici ;di; 

î Oghi genere e loyoriiii. 
legno f intagliati ed in: 
Scarta pesta, dorati in 
<:fìn0v:.-
abmX ' ì '„ ,;>..„• -, • • / • , • , , . , „ . . 

. fieMnielrManiiiv 
T I P O G R A F I A 

éditirioe; del giomal|; 

Soliticó - qtìòtittianp II, 
i^rlnlla Si: istampàiiò 

; Opere, giornali, opn-
SGoli, avvisi, registrij 
ecc. con .esattezza e 
puntualità -nèir èsdtìn-
zione • 'a' • jiiPiéaiKl:. èiJÉi" 

: • , • ; - - ' / • • - ' - P R E S S O " •• 

;LAlRBÌÌl|IÌ*AilìllOà"! 

ANTONIO «otóNÓ^ 
^i^siorl. p o r t a TenoKia. 
trqvasi un grande de­
posito di : bocchette per 
paratoje ad uso irrigar 
sione. Si assuniono in 
oltre commissioni per 
gualunque lavoro,: in 
cemento. „ 

Prasao; la sléssa ;l!)ltta;l!'oì 
tasi anolie un grauda depo-

, isilo di KOlfo raffinato. 

GGHEITI PER NOZZE 
Eleganza ~ Novità — Distinzione 

assicurata medlnnisi vnghi. nostri è g i o e ì t e i i l da ( J o n f o t t u r c s per tfolÉìéoJ' 
iconfezioiinti in raso di seta, od adummi'iaji in oro antico^ argento finissimo/ 
a gommo, oro rossoirttbino,; 'sm8ral(lojopalinej- 'tafflH,'cangianti,,!,r. »-

, . Primissimo, sptSoiolr ijviiilità in : sete rasiloiassortité — confeziono aópB-, 
ràtisiinia — vera eleganza ,ft,ffl(!oli«»8 di gaarnizioni — alta nojjità,; Jgggla-^ 
(iria:artititìoa d i . , IWopiog . r a )^ in l . .—, in^raceiati) B m b t c i ì t t t , ' ' IliÀihiJ;: 
C a r o à i o / S t e n i i j i ì r miniatura in oro, aplendidaj delìoota pè'rfettisMmè. 

; 1 iiòstriiSaccheltini Itaiaiai,. _óho Winiaggìano per assieme grazioso e 
sniagliàhté — proprio, àglf"Sponsàli di famiglie distinte e di buoni gusto, 

: quantìni^uo tàitì'. disegnati "è,,' samM .eipt'éSsàmn(i •—, éommissione p w 
commissiono ^Tip,và|Bo srafer if i 'per cònvenionzà di'pMzko, ai dozziniih a 
StàMjiii'ornai:a,itutti'.qomuni..,:i. ' . - • : . . . ••; 
- ; In raso.di S8t«i oonMonogramma; X. « . S » i ' 

, : , , Cqwno,:Stemmi da L.,,Jì,j,t(..j».SO. 

{,ComraÌ8sioni-presso'ItMlB » » • < « » ! sarta .Kto 22, tìblNK, 

ylwufrteiwo;.— l signori Fidanzati no «ollooitino le ordinazioni per re-
golarità di lavoro e di spedizione. . : 

: ' _ 
À W % ~ 4 * I [(( IffilM: FMRlià 

, jarteasi- vteil'rt .tWmsM''"" :--', •••;:S-ÀnM-'' 
DA tIDn«B. •AVKNMfi" 'Jìi-yBSKiA;'. ^'•*'t»i»ri 

bM'ì'.4ritót.' iitjko ora 7.21 ant. oca 4,80 ant. dirtttò ore 7.87 «ivt. 
a 5.ia-ni«. oiimitii»' >n 9.4t tot , > I,!;6,a5itofa onmibtli i , 9,64: ant. 
a 10.20 tot. dirett» . jM.SOip. , , , „ l l ,-^,ant. onuilbns .,, B.BO.p.,, 
„ ia.80.póni .òumlbuìi 

•omnìbtu. 
„ 6.16 p. » 8,18 p . dirotla , 8 . 2 8 1 . : -

» * • « « 
.òumlbuìi 
•omnìbtu. « 9.16 B, 

; 0.86 f, 
Dunibua : . ,8,28 K* 

« 8.28 1 difélto ' 
« 9.16 B, 
; 0.86 f, , > - • ' * ' » : — 1 - , - ' WiBiltòPi i 3,80 ant 

B.6A,-«Dft<BB JH.^^i, -'tU' AFONJBttA' iDÀpotraKiiBAÌ 1 ' AÓDINB' 
pte 5,60,uit.i 

diretto. 
ora S.i6 u t , ore 6,80 ast. Oainlb. ore 9,18 tot. 

, 7.4» m. diretto. « O.la-iBt; ' -, '8.ao>totil -^dtféitb- j 10.10-tot. 
, lO.satati ' OBlllWl . , 1188 p. . 1.43 p . omnlb. ,« .i,4,a6ijp. 

; , : 4.B0#,, ownìbi - » 7ja8 p. „..:i.^ p. ..oBudb. ^ 7.40:p. 
s 8.88, p . . diretto „»;!8'88P' 1 ; , ;6.86 p , ; | ,41r8tto:; •» :8'''8;,A 

1 DA' OWNB •-• A i :. /•' ATRiàSTK DA TtUESTf- '-.->7'-i-, :. : A DDINB 
Òro 3.S0 u t , misto ore 7,87,ut, ora 7.20 tot.' oainib.. ore 10." «nt. 

„ 7.8*,»nt. omslb;. , 11,96 tot. ' , 9.10 ant. ; ìnmnib. 8 12,80 p. 
» Hi»-' omtiib. , 0.62 p. , 4 ,60p. onffllbiH , 8.08 il; 
„ a47p. oniiUb. , 1186 p. , 8 . - ^ p.- misto-' ' „ iiii: tot. 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente all'ufficio d'amministrazione del giornale i l Prinli 
Udine--Tia Daniele MaMn presso la Tipografia B 

che la,sola,FarBaoia,Ottavio Oalleani 
di Milano còti Laboratorio Piazza S.SÌ 
Pietro éXino, 2. possiede la t e a e l c o -
nin(f i i l r i>Ie ' r ie 'é t tà delle Vere ipil-
Iole dal professore l i U i e l IfÓRTA.: 
dell'Università di Pavia, lo quali vendonaì 
al prezzo di L. 2.20 la scatola, Monchii la 
ricetta della, polvere per aequa sedativa' 
per bagfif, che "costa h. 1.20 al,:ftacqne,i 
it-tmto'tVttiic'à'' 'à domlnl ì i lo (a 'nieizo 
postalell 
i , Questi «Ine v e c ó t a l i rpi-epai'azióni 
non solo net nostro viaggio :1873i74- prèabò̂  i 
lo .òHnicta Inglesi 6 Tedesche-ebbinlb a 
completare, ma ancora in un recènte viag­
gia, dliben 9 niosjner Sud:America vir; 
siiaiidSIl Ghiil, Pai'ógiiàjr, Ilepnbb|ica Ai-,-

• géntina,'tjriiguaf.èd il vasto impéro der 
BiliSito.'ebbìttio a: perfezionare col froquen-
tareìHuegli'ospedali, 'Spooie quel grande i 
della Sonta Misericordia*'i RiO; Janeiro, 

.. Milano, Zi Novenilyre 1ÌÌÌ_ 

Oli, sig.OtfMo GALLÉANI,: , 
' Pirmac^talifltam. 

Vi compiego buòno B. JV.: per altret­
tante RiiJofeSMprbfasadti Ili ^PiBBTAi' 
non- che Ftocons polvefé per acqua seicè • 
tmchetlatlfenUqmi^efiimfitb'mU'à 
mia pratica, sradicandone la flfiStnOfójtó' 
si'recenjt che omiilcte, ed in:-alouni osai 
cdiarri e riHfingménti uretrali,, appli-
òiindonà l'tìo'cbi6MWstrnzione,:ij.he ,tro» 
Vasi septitft del Professore f i . : P O h ' É ' À 
rr- in a:fltìsa deU'inviorèOn coBSidoraziono 
credetemi ', 

Pis», 12 Seftómfcfe .1878Ì ; : 
„ , . . . . .Cptt. BAZZINI, 

' SégfMHo al Cong; Und. 

Si troMnoin iutts le prinoi|ìali far­
macie dai globo.' e non aòoettare le 
peHooiose falsifioazioni di queste ar-
(ioolo. _.:,:- -. .,- •: ; 89 

CoPFls|>|fndenz{> (ìrnM«W à n -

Le, tdssi, si guariscono eoll'usoi, dèlie Pillole della • 
Fenice prelìàraté dfti farmacisti H t ì s è i ^ e SiilMlt^i 
dietro il Duomo, K^twe. . ,, , 
•(:-:-••--••• rollìi».scattola'Valè'^<^"cé^t'ciln«ii,:.'•: 

2|). pS( D'ESME»!!» On 

PI 

e p s i i stampati per l e AmministFaiiiogi Goiunali 
Ope Pie, ecfe 

Forniture complete di cartej stampe ed oggetti di cancelleria pSI" MiiiìCipii Scuole, 
Amministrazioni, puM>liCÌie e p i ^ 

Eeéc^azioiie ,aco\axata e pxoiita <3Li t%attè'-ìe ,óxdi^ , 

SI AGGEX^TANO 
Avvisi a |Fèzz in iodiÉs i in i 

POMATA UNIVERSALE 
PER |.APUUTURflt DEI METALLI 

MARCA':;HEBRMXN¥- L^BSYNSKI. 

Questa pomata ò decisamente il; preparato più. efficace, comodo, 
od il meno .costoso: di tutli .gli articoli àimili,'ollerti al commerciò. 
• ^ Essa è osbntb da qualsiasi', acido < corrosivo e nocivo, e non con-
tieiie che buoiie-ed'i utili sostaiize. — La sua qualità sorpassa quella 
di tutto lo altre finora usate. La Pomata universale pulisce tutti i 
metalli preziosi e qomuni ed i anche lo zinco. 

So 119 applica sull'oggetto da pulire una pioolisslm'ai parte, si 
stropiccia f(jr&montó, óóii un-pezzo di lana, stoffa,' flanella ecc., ie: 
dopo dì aver-dato una nuova stropicciata con un pezzo d i panno 
asciutto i si vedrii subito apparire un , lucido brillante .sull'Oggetto! ~ 
La Pomata univeAdle impedisco e toglie la ruggine ed il'vorderaino 
Le amministrazioni dello strade'ferrate, le compagnie-di vapori,, i 
pompieri eoo., l'adoperano per pulire piastre di metallo, .hotloni, pìiiodi,, 
sèrraturo, valvole e tubi; o ' tut t i gli atàbilimentiib generale'ove tro­
vasi 'molto metallo dii ripulire se ne valgono., 1 militari anoji^ l a p r é -
feriscono ad ogni altra'soatanja. 

, Raccomando quindi la mia Pomata anche,.,per,.usp domestico, 
méntri) ossa rimpiazza con successo tutte le pòWérì ed' eàsenzo'adope­
rate^ fili qui,' lo quali spesso contengono sostiinw nocivo,, come, l'acido 
ossalico. L'imballaggio e in:8patoWldi latta dééòratà* boti eleganza','• 
,,; Una,prova fatta con, questa Pomata, eccellente, conformerà .meglio 

le mia assertive che'qualunque certificato di terzi, o lodi olìe no pó-
'tfebbe fate l'inventore, stesso,' 
: s. Ogni;scatola che non portajla marca di fabbrica dev'essere rifiu­
tata come imitazione, e quindi, di niuo,valore. - , . ' . ; . ; ; . . „ . 

Unico deposito i», Udine; :preasò il signor i C ^ a i l c e s c o M I » 
n i s i n l Via Paplo Sarpi numero 20. ' ' 

b l GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Luoia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

VENDESI-UN A : ' 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose esperienze praticate».con Bovini d'ogni età; nel­

l'alto medio e basso Frinlij hanno:iuminosamente dimostrato che, 
questa Farina-si può senz'altro ritenere il migliore e più eco-
nopiico di tutti gli alimenti atti alla nutrizione ed ingrasso, cònellet-
ti pròiitve socprendehtii'Ha poi una speciale importanza per la nutrì 
ziono dei vitelli. J5 notorio che un Vitello nell'abbandonaró ill'atto 
della madro.''eperisoe: non pòoos oollluso di questa Farina pon solo 
è impedito il,deperimento,.ma, è,migliorata.lanutrizione, élo svi­
luppo dell'animale, progredisce rapidamente. . . . , 1 

' f a grandó'iricorca'olio sì ft ; dèi nbltri' vit^lji,: .sui nostri 
,m^tcati.ed li caro prezzo che si p^gaóo.spe'ciiilmenlià.quelli bene 
: àlleVatil devono determinare tutti gli àllevsitori ad approffittarhé. 
Una ,de(le prove del reale merito di-ques 'à Farina, è il sabito 
auhieUto de), [atta nrtiu vacche,e lai.^vi» maggiore depsilà 
., , NB, Recenti esperienze, hanno inoltro provato che si presta, 
con èrittde vantaggio anche alla 'nutrizione dei suini, è per i 
giovani animali speoiflmònto, è Una alithontaiiono con risultati 
insuperibili. .....;:..,,,, i ' .' ; . ' 

11 prezzo è, mitìssimó; Agli actltìireuti saranno impartite le 
eruzioni: necessarie por l'Wò. 

ÌÌLEÌIÌ:V)4TOIII ;»E' «éi^liviir 

L^'slBitlliiNTO' 
CHlJliicÓ 

lARifidsmó 
INDUSTRIALE 

ine 
brevettato da S. M. il re'd'Italia Vittorio Emanuele' 

1 è fornito 

c[neIlo che in un momento elimina ogni specie di tosse, quello che oramai 
e, conosciuto per 1' effioadia e semplicità in. tutta Italia .ed. ancha all' estero 
è chiamato col nome,di ' , , , , 

Queste polvèri.'non hanno bisogno "delie éiòrilaliere ciarlatànesóhé rèctamse 
ohe si spkòciahó'da 'qutilche tèmjoi" segnalanti al pubblicò guarigioni per 
ogni specie'Jdi'malattiassasse si rabcomaridano da sèicol soTònome e aia 
per la semplice ed elegante: confdziope, -sia pel prezzo ; mesòhino: di una i 
lira, al pacchetto, sorpassano qualsiasi . altro ,:raodicamentó di : siroìl i genero. 
Ogni.pacchetto contiene l2,polveri con relativa istruzione in carta di seta 
luòidi(;.miinita"dol tinìbrO'della farmaciaFilippuzzi. , . 

Lo stabiliibetito IdisponéUnoltre deUe seguenti! specialità, che fra le tante 
esperimentata dalla, scienza medica nella malattie a cui si riferiscorio furono 
trovate , estramàmanta utili a giudicate,' e peî  la jjréparaziòne accurato, le 
più adatte a curare e guarire le infermitù che logorano ed iffliggòno l'u­
mana specie;, ' • • 

S o l r o p p o d i B i r n s f o I a t t à t o t U o a l o é e Tepipii per combattere 
la'rachitide, la mancanza di nntrimento nei bambini e fancitilli,.r anemia, 
la'clorosi esimili. ,' ,, : . . . ' . -, 

S o l r ^ p p ò d i A b e t e ttl»«:o,«> efficace contro; i catarri cronici dei 
bronchi,'della vescioa-e in'tutte le affezioni di simil genero. 

fitelpop^o'dl e l ì lna ' l e ' l fe rvo , . imp.ortaptissimo preparato tonico 
corroborante, idoneo in sommo ;grado ad eliminare'le malattie'croniche dbl 
sangne„le cachesai^iSpalustri, eoo, ' :, ' , 

ISalrqpp9,i<|l leati^aniio alla'codeiìna,'médiiémentp 'riconosciuto 
datutte le autorità, niediclje còme qupUo che guarisco'radicaliaente le tosai 
bronchiali, convulsive e canina, avendo il compodènto balsamico del Catramo 
e quello sedativo ideila Codeina. 

di 
1' . 
di Merlwm: co» è ìeitsa :prU<yìodUfo di ferro, le: polveri antimoniali 
diafbretiokepei'icavalli^eiarini eco. «oft .ìj j . ; , , ' , , 

Specialità, nazionali ed estere come: PariM'làÙea''!ÌeStlè,''Feri'o''Bravais, 
Magmsia Henry's e Landriani, Peptone e Panorsatitia Defresne, Liquore 
Goudron. ile Gìngot, Olio, diMexlunm:: Bergen, B/Stràtto Orxo. Tallito, Puro 
Favilli, Éslri^fto:liel)ig,,PiHòleDehaut, Porta, ̂ pellangon, Brerii, Cooper's 
Hólhiuay, BlàiKdrdi t̂.ocòjî 'miV Vatlet, feibrilhqo,^oìiii, sigarettisfi-avigim, 
Espichl Tela all'arnica Gdllettni, ealtijtfgò. Lass,] Ecrisontyton', Jilatim 
Ciuti,CmfeitialiromurOdicanfai''a,eèc.e6c^ '•• 

L'assdrtimento degli articoli :di gomma elastica e degli-oggettichirurgici 
è completo. • : 

Acque minerali delle primarie fonti itali.ano e straniere. 

i O p e r e d i - p r o p r i a edI'Monei: 
. , A, yiSMÀRA; M o r a l e S o o l à l e , un voiumein 8°, prezzo L. t , 5 0 . 
11 PARI ; P r l n o l p t t e a r l o o - s i i e r i i n ò n t a l l d i Vlto-paraM»! 

I
tolifgla^-un volume in 8" grande di 100 jJljiiilè, illnstrato con 
12 lìgur'a'litografiche e 4 tavole colorate —li.., »,5.0. , . 

VITALE . 'Vn 'oooh ia t a I n t o r n o ^ n o i sògnito'alle Storio di 
, . , un ZoJ/c(tieiioi,ttn volume di pagine 376, E.. Tt.*&. 

D'AGOSTINI!. (IT97,-::IS70( Hleordl"-'tliltltiiirli d é ' l ' C r l n l I , 
i due voIu9ii,:in ottavo, di,paginè''.'438-584, con .19 tavole to-

( , pograflche in-litografa, !.. SiOO., 
l\ ZORUTTI:Poei^l«,«sdite e d I n e d i t e pubblicate sotto gli au-
i . : spipi deU'Accàdeniia di Ddinei dna yalnmi, in ottavo di pagine 
j XXXV^484-ÓB6,,.cpn profazione, e .biografia, nonché il ritrattp, 
Vv del poeta iil.fotografià e sei illttstraziòniinlitografia, .I» 0.00 
1 REBOFFO: 'ravdle"dies,ll- ' ieleniientl o l r « o l a r l , pre.ia por 

unità li» corda (lOO tabelle) L. 3,50.: 

sfeswS^é ° 

Udine, 1885 — Tip. Maroo Bardosso. 


